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rendi il mio amore sorridente, perché sia ancor più ricco di amore! 
Fa in modo che il mio sorriso, possa esprimere la più pura bontà! 
Insegnami a dimenticare con un sorriso le mie preoccupazioni e le 

mie pene, per prestare attenzione soltanto alle gioie degli altri.
Il mio volto sorridente renda i miei contatti col prossimo più 

cordiali e più caldi di fraternità. Conservami il sorriso nelle ore 
dolorose, perché anche in quei momenti io possa continuare a 
donarmi al prossimo. Aiutami a custodire in fondo al cuore
quella gioia di amare che si manifesta attraverso il sorriso.

Insegnami, Maria, a servire il Signore, con gioia,
sorridendo, a qualunque costo.

Maria,

Tel. 0141 94.36.49  — VILLAFRANCA D’ASTI
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Questa volta ci fermiamo a raccontare quello che abbiamo vissuto in questo Anno della 
Fede, che è stato una grande benedizione di Dio.
Abbiamo vissuto vari avvenimenti straordinari, come la rinuncia al Ministero Petrino 

del Papa Benedetto XVI e il Conclave successivo in cui lo Spirito Santo ci ha fatto il dono di 
Papa Francesco.
Papa Benedetto, con la sua rinuncia, ci ha ricordato che quello Petrino è un Ministero, un 
servizio alla Chiesa, per la Chiesa e per il mondo. Allora questo servizio può venire meno 
quando, “a chi è chiamato a svolgerlo, mancano le forze e le energie per farlo bene! Quando 

queste forze vengono meno, e giusto farsi da parte” perché la Chiesa non venga privata 
del servizio del Vescovo e Pastore della Chiesa universale, un Pastore che, secondo Papa 
Francesco “senta l`odore delle pecore e vada in cerca non della pecorella smarrita, ma delle 

99 che si sono smarrite.”

Così è per il Parroco in una Parrocchia, ed io parlo di me stesso, è doveroso cessare il suo 
servizio se non è più in grado di farlo bene!
A succedere a Papa Benedetto, emerito, è stato scelto dallo Spirito il Cardinale Giorgio Mario 
Bergoglio, venuto “quasi dalla fine del mondo, l’Argentina”, da una famiglia di origini italiane 
piemontesi, emigrati in Sudamerica due secoli fa.
Il nuovo Vescovo di Roma, come si suole chiamare, ha scelto il nome di Francesco, in ricordo 
del Poverello di Assisi, Patrono d` Italia e il Santo tra i più conosciuti e amati al mondo per la 
sua radicalità evangelica. Francesco aveva sognato di riformare la sua Chiesa dall`interno ed 
e` questo che Papa Francesco vuole fare oggi.
Papa Francesco ha subito conquistato tutti con la sua umiltà, semplicità, inchinandosi davanti 
alla moltitudine dei fedeli riuniti in Piazza San Pietro, dicendo “buona sera” e chiedendo di 
pregare in silenzio per lui prima di dare la sua Benedizione.
Che cosa ci dobbiamo aspettare da Papa Francesco?
Ci ha già dato tanti segni di bontà, di concretezza, di attenzione agli ultimi, ai bambini, agli 
ammalati, agli anziani, a quanti soffrono, nel corpo e nello spirito. 

Dobbiamo però ricordarci che come cristiani, 
siamo tutti semplicemente discepoli di 
Cristo, dobbiamo vivere il Vangelo e fare 
della nostra vita un servizio come ha fatto 
Gesù.
E` quanto il Concilio Vat. II ha messo in 
evidenza 
Papa Francesco all`indomani della sua 
elezione ci ha ricordato che “si può essere 

vescovi, preti, cardinali, papi ma non 
discepoli del Signore!”

Il Papa farà senz`altro la sua parte, mettendo 
come priorità assoluta l`annuncio e la 
testimonianza del Dio di Gesù Cristo, Verbo 
Incarnato.
Il Concilio Vat. II, di cui ricordiamo il 50° 
anniversario del suo inizio, aveva visto la 
possibilità di realizzare una collegialità dei 

Vescovi con il Papa e dei Sacerdoti di una 
Diocesi con il loro Vescovo. Dobbiamo però 

volerlo tutti!.

Cari amici di Valfenera, Villata e Isolabella
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Nella Chiesa si deve avere a tutti i livelli la possibilità di un dialogo autentico, senza paure e 
senza pregiudizi di sorta. Ci deve essere nella Chiesa un vero spazio di dialogo, di confronto e 
di discussione tra i cristiani e tutte le persone di Buona volontà. 
Senza soffocare la voce di nessuno, Vescovi, Sacerdoti, Religiosi e Religiose, Laici e Popolo 
di Dio, possiamo ascoltare che cosa lo Spirito ha da dire oggi alla Chiesa di Dio. Con Papa 
Francesco il Concilio potrebbe ridiventare bussola per il Popolo di Dio che cammina verso il 
Regno!.
Papa Francesco, per aver vissuto nel Continente Latino-Americano, ha sentito il senso della 
religiosità popolare. La partecipazione gioiosa alle diverse celebrazioni liturgiche, ma anche 
il dramma della povertà più assoluta, di grande parte della popolazione soprattutto nelle 
periferie delle grandi città, tra cui Buenos Aires. Ci sono le favelas, le vilas miserias, le sacche 
di povertà, luoghi delle sofferenze dei senza casa, senza tetto, senza lavoro, senza dignità. 

Essere discepoli di Cristo
Traccia di

S.E. Mons. Domenico SIGALINI
Vescovo di Palestrina

e Assistente Ecclesiastico Nazionale ACI

Essere giovani è avere un’età che ti permette di essere al massimo della salute, al massimo 
della voglia di vivere, al massimo dei sogni.
Essere giovani è sentirsi liberi da ricordi, è alzarti una mattina deciso a conquistare il 

mondo e il giorno dopo stare a letto fino a quando vuoi, perché tanto c’è qualcuno lo che farà 
per te.
Essere giovani è sapere di stare a cuore a qualcuno, magari anche a solo papà e mamma, che 
ti rimproverano continuamente, ma che alla fine ti lasciano fare quel che vuoi e di fronte agli 
altri ti difendono sempre.

Essere giovani è sballare e sapere di avere energie per uscirne sempre, anche se un po’ 
acciaccati.
Essere giovani è sbagliare e far pagare agli altri.

Essere giovani è trovare pronti i calzini, le camicie ben stirate e i jeans lavati e profumati.
Essere giovani è parlare con i vestiti, perché ti mancano parole per dire chi sei.
Essere giovani è passare per fuori di testa e accorgerti che gli adulti spesso sono più fuori di 
te.
Essere giovani è portare i pantaloni bassi e vedere tua madre che ti imita e fa pietà.
Essere giovani è sognare che oggi ci divertiremo al massimo, anche se qualche volta quando 
torni e chiudi la porta dietro le spalle ti sale una noia insopportabile.

Essere giovani è trovare sempre in piazza qualcuno con cui stare a tirare sera sparando idiozie,
senza problemi.
Essere giovani è sgommare e sorpassare sperando che ti vada sempre bene.
Essere giovani è avere il cuore a mille perché ti ha guardato negli occhi e ti senti desiderata.
Essere giovani è avere un bel corpo, anche se qualche volta non hai il coraggio di guardarti 
allo specchio e stai con il fiato sospeso a sentire come ti dipingono gli altri.
Essere giovani è il desiderio di vita piena che il giovane ricco ha espresso a Gesù e la sua 
debolezza nel non riuscire a distaccarsi da sé.
Essere giovani è sentirsi fatti per cose grandi e trovarsi a fare una vita da polli.
Essere giovani è sentirsi precari: oggi qui, domani là, un po’ soddisfatto e subito dopo scaricato.
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Essere giovani è aprire la mente, incuriosirsi delle cose belle del mondo, della scienza, della 
poesia, della bellezza.

Essere giovani è affrontare la vita giocando, sicuri che c’è sempre una qualche rete di 
protezione.
Essere giovani è sentirsi addosso un corpo di cui si vuol fare quel che si vuole, perchè è tuo e
nessuno deve dirti niente.
Essere giovani è sentirsi dalla parte fortunata della vita, e avere un papà che tutte le volte che 
ti vede, gli ricordi che lui non è mai stato così spensierato, si commuove e stacca un assegno,
allora non c’è più bisogno di niente e di nessuno.
Essere giovani è essere vite da scarto, non servono più a nessuno
Essere giovani è gradire che ti diano delle dritte, ma che non gli venga in mente a nessuno mai 
di dirti che cosa devi fare
Essere giovani è non dire mai che hai finito di cercare e non sentirti dire da nessuno: è ora che 
ti metta la testa a posto.
Essere giovani è il dito medio contro tutti, contro i genitori pure senza farsi vedere.

Essere giovani è sentire che nel pieno dello star bene ti assale un voglia di oltre, di completezza, 
di pienezza che non riesci a sperimentare. Hai un cuore che si allarga sempre più, le esperienze
fatte non sono capaci di colmarlo.
Essere giovani è sentirsi dentro un desiderio di altro cui non riesci a dare un volto, anche il
ragazzo più bello che sognavi, ti comincia a deludere e la ragazza del cuore ti accorgi che ti sta
usando.
Essere giovani è alzarti un giorno e domandarti, ma dove sto andando, che faccio della mia 
vita, chi mi può riempire il cuore? Posso realizzare questi quattro sogni che ho dentro, c’è 
qualcuno che lassù mi ama? Che futuro ho davanti?
Essere giovani è capire che divertirmi oggi per raccontare domani agli amici non mi basta più. 
E’ avere una sete che non ti passa con la birra; aver rotto tutti i tabù di ogni tipo spinello, coca,
ragazzo, ma sentire ancora un vuoto.

Dedico queste riflessioni di Mons. Segalini a tutti i giovani di età di spirito delle nostre 
comunità e movimenti.

Padre Enrico

 Credere è sempre un’avventura!

È il rischio che assumiamo ogni giorno per il fatto stesso che viviamo,
è l’essenza stessa della vita.

Ridere è rischiare di sembrare idiota;
piangere è rischiare di sembrare sentimentale;
andare verso qualcuno è rischiare di impegnarsi;
esporre i propri sentimenti è rischiare di esporre l’io profondo;
presentare le proprie idee, i propri sogni è rischiare di perderli;
amare è rischiare di non essere riamati;
sperare è rischiare di perdere la speranza;
tentare è rischiare di fallire…
vivere è rischiare di morire!



- 4 -

LA GrANDE ProMESSA DEL CuorE DI GESù

Desidero esprimere la mia approvazione e il mio incoraggiamento a quanti, a qualunque 
titolo, nella Chiesa continuano a coltivare, approfondire e promuovere il culto al 
Cuore di Cristo, con linguaggio e forme adatte al nostro tempo, in modo da poterlo 

trasmettere alle generazioni future nello spirito che sempre lo ha animato.
Giovanni Paolo II

SANTA MArGHErITA MArIA ALACoQuE

Margherita nacque a Lautecour, nel dipartimento della Saone e Loira (Francia) il 22 
luglio 1647.
Moriva il 17 ottobre 1690 a 43 anni di età.

Fu canonizzata da Papa Benedetto XV nel 1920.
Margherita Maria ricevette la missione di far onorare il Cuore di Dio sotto l’aspetto di un 
cuore di carne.

I PrIMI NoVE VENErDI’ DEL MESE

Le grandi promesse fatte dal Sacro Cuore di Gesù a Santa Margherita Maria Alacoque nel 
1675, per i suoi devoti:

1) Io darò loro tutte le grazie necessarie al loro stato.
2) Metterò e conserverò la pace nelle loro famiglie.
3) Li consolerò in tutte le loro pene.
4) Sarò loro sicuro rifugio in vita e specialmente in punto di morte.
5) Spanderò copiose benedizioni su ogni loro impresa.
6) I peccatori troveranno nel mio Cuore la sorgente e l’oceano infinito della misericordia.
7) Le anime tiepide si infervoreranno.
8) Le anime fervorose giungeranno in breve tempo a grande perfezione.
9) La mia benedizione poserà anche sulle case dove sarà esposta ed onorata
 l’immagine del mio Cuore.
10) Ai sacerdoti darò la grazia di commuovere i cuori più induriti.
11) Le persone che propagheranno questa devozione,
 avranno il loro nome scritto nel mio Cuore e non ne sarà cancellato mai.
12) A tutti quelli che per nove mesi consecutivi, si comunicheranno al primo Venerdì d’ogni 
mese, io prometto la grazia della perseveranza finale: essi non moriranno in mia disgrazia, 
ma riceveranno i Santi Sacramenti ed il mio Cuore sarà loro sicuro asilo in quel momento 
estremo.

- Condizioni richieste per i primi venerdì del mese: Confessarsi e comunicarsi per nove mesi 
consecutivi ogni primo venerdì del mese. In spirito di riparazione e con lo scopo di ottenere la 
conversione , la perseveranza e la salvezza eterna. 

Queste promesse fatte da Gesù sono state autenticate dall’autorità della Chiesa, infatti Papa 
Benedetto XV, il 13 maggio 1920 nel decreto di canonizzazione disse: “Tali appunto furono le 
parole che Gesù benedetto rivolse alla sua serva fedele”.  Nella nostra unità parrocchiale si 
celebra la S. Messa il primo venerdì del mese alle ore 17 nella Parrocchia di Isolabella.
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SANTA rITA DA CASCIA
“LA SANTA DEGLI IMPoSSIbILI”

Mercoledì 22 maggio 2013 prima di andare a messa a Valfenera che viene celebrata 
ogni mercoledì alle ore 9,00, ci venne in mente che era la ricorrenza di Santa Rita da 
Cascia, abbiamo pensato che potevamo cercare e raccogliere delle rose da portare 

in chiesa per farle benedire e eventualmente portarcele a casa o meglio portarle a qualche 
persona che sta vivendo un momento di 
sofferenza.
Ma guardando in giro di rose fiorite non 
ne abbiamo trovate, già abbandonavamo 
questa idea.
Arrivati davanti alla canonica ecco che 
c’era il rosaio fiorito. C’erano una ventina 
di rose fiorite. La nostra iniziativa si poteva 
realizzare.
Raccolte le rose, messe in un cesto e portate 
in chiesa davanti all’altare così che durante 
la celebrazione il sacerdote le ha benedette 

facendo memoria di Santa Rita.
Sono state distribuite ai presenti che con gioia hanno apprezzato l’iniziativa.
Da alcuni giorni una persona ci aveva confidato un problema di salute e noi serbavamo in 
cuore questa situazione, allora prima di tornare a casa siamo passati a trovare questa persona 
portandole una rosa benedetta che è stata accolta con stupore e gratitudine.

Beppe e Maria 

DEVozIoNE A MArIA CHE SCIoGLIE I NoDI
La novena a Maria che scioglie i nodi è una richiesta di aiuto sincera e un modo per affidarsi 
alla Madonna, affinché lei sciolga le situazioni difficili e i nodi umanamente irrisolvibili!
Chi non ha un problema da risolvere, che si trascina da anni e che non sa come affrontare? 
Oppure non ha un dolore in famiglia, una situazione 
economica spinosa, da cui non riesce a risollevarsi o 
semplicemente un problema personale complesso, 
ingarbugliato, che stenta a trovare una soluzione?
Tutti questi sono mali che possono trovare sollievo 
mediante la devozione a Maria che scioglie i nodi. Una 
pratica di devozione che ha aiutato tanti nelle loro 
difficoltà. 
Maria che scioglie i nodi è una devozione molto cara 
a Papa Francesco che, quando era solo sacerdote, la 
scoprì durante un viaggio in Germania.
L’opera attribuita al pittore settecentesco Johann 
Schmidtner, si trova nella chiesa dei gesuiti di St. 
Peter am Perlach ad Augusta in Baviera. Il suggestivo 
dipinto rappresenta la Madonna che scioglie i nodi, 
piccoli e grandi, di un nastro affidatole da un angelo. 
Quest’opera mostra che “Dio vuole che noi ci fidiamo 
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di Maria, che le affidiamo i nodi dei nostri peccati per fare si che Lei ci avvicini a suo figlio 
Gesù”. Quali sono questi “nodi”?
Sono tutti quei problemi che affrontiamo lungo la nostra vita e che non sappiamo come 
risolvere: i nodi dei litigi familiari, dell’incomprensione tra genitori e figli; del risentimento 
fra gli sposi; la mancanza di pace nella famiglia; i nodi della disperazione degli sposi che si 
separano, dello scioglimento delle famiglie; il dolore provocato da un figlio che si allontana 
dalla giusta strada,.. i nodi dei nostri difetti e dei difetti di quelli che amiamo, del sentimento 
di colpa, dell’aborto procurato, delle malattie gravi, della disoccupazione, della solitudine. La 
Madre di Dio vuole naturalmente che tutti questi mali cessino. E sempre ci viene incontro, 
affinché le offriamo questi nodi; perché li possa sciogliere uno dopo l’altro. E’ possibile 
richiedere una copia gratuita della stampa di Maria che scioglie i nodi con la relativa novena 
sul sito web www.lucisullest.it

IL DECALoGo DELLA DoMENICA 
Io sono il giorno del Signore, Dio tuo. Io sono il signore dei tuoi giorni.

1. Non avrai altri giorni uguali a me. Non fare i giorni tutti uguali. La domenica sia per te, 
fratello o sorella cristiana, il giorno libero da tutto per diventare il giorno libero per Dio e per 
tutti.

2. Non trascorrere la domenica invano, drogandoti di televisione, alienandoti nell’evasione, 
caricandoti di altra tensione.

3. Ricordati di santificare la festa, non disertando mai l’assemblea eucaristica: la domenica è 
la Pasqua della tua settimana, il sole è l’eucaristia e il cuore è Cristo Risorto.

4. Onora tu, padre, e tu, madre, il grande Giorno con i tuoi figli! Ma non imporlo, neanche ai 
minori, e non ricattarli mai. Non farlo diventare un precetto odioso. Contagia loro la tua gioia 
di andare a Messa: questo vale molto più di cento prediche.

5. Non ammazzare la domenica con il doppio lavoro, soprattutto se remunerativo: non violarla 
né svenderla, ma vivila gratis et amore Dei e dei fratelli. 

6. Considera il giorno del Signore “il momento di intimità fra Cristo e la Chiesa sua sposa”, 
come ha detto il Papa; se sei sposato o sposata, coltiva la tua intimità con il tuo coniuge.

7. Non rubare la domenica a nessuno, né alle colf, né alle badanti, né ai tuoi dipendenti. E non 
fartela rubare da niente e da nessuno, né dal denaro, né dal culturismo, né dai tuoi datori di 
lavoro.

8. Non dire falsa testimonianza contro il giorno del Signore. Non vergognarti di dire ai tuoi 
amici non credenti che non puoi andare da loro in campagna o con loro allo stadio perché non 
puoi rinunciare alla Messa. 

9. Non desiderare la domenica degli “altri”, quelli che pensano solo a spassarsela,e non gliene 
importa niente del prossimo Desidera di condividere la domenica con gli ultimi, i poveri,
i malati.

10. Non andare a Messa solo perché è festa, ma fa’ festa perché vai a Messa!

Buona Domenica!



- 7 -

CENTro DI ASCoLTo CArITAS - VALFENErA 
Email: caritas.valfenera@libero.it

LA CArITà NELLA CArITAS:

La CEI e le diocesi hanno proposto “il Vangelo della carità” e promosso la presenza di un 
ufficio Caritas parrocchiale in ogni comunità.
La situazione attuale evidenzia la necessità di un carità non di popolo, ma di ciascun 

battezzato come testimonianza del volto bello di una Chiesa che non solo organizza servizi ma 
si impegna in un cammino spirituale in fedeltà al Vangelo della Carità.
La figura dell’operatore e volontario Caritas è uno stile di vita; è testimonianza e servizio. 
Far parte della Caritas parrocchiale non è un’onoreficenza, né una delega, ma una 
responsabilizzazione per la crescita della comunità di cui si è parte attiva.
Il volontario tiene conto delle persone, supera la logica dell’emergenza attraverso un’analisi 
attenta della realtà e costruisce reti di comunicazioni e solidarietà all’interno di orizzonti 
educativi oltre a distribuire qualcosa, dà speranza a chi vede tutto buio, coinvolge la comunità 
a praticare le opere di misericordia.
Questo compito richiede uno stile di vita alternativo dalle mode e dalla cultura corrente, 
un’attenzione particolare ai poveri, la condivisione dei propri beni, l’accoglienza dell’altro e il 
rispetto delle diversità. 

Dal fare Carità all’essere Carità !!!…ogni persona potrà trovare il senso della propria vita, 
perché la Carità non abbia mai fine.
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NOTIZIE DA VALFENERA

1 gennaio:

La paura bussò alla porta della nostra vita. 
Andò ad aprire la fede: non c’era nessuno.
E quanta fede occorre in questo inizio anno 
per restare ancorati all’essenziale, per non 
lasciarsi travolgere dalla follia collettiva di 
un Impero in declino.
Mai come in questi tempi siamo chiamati a 
metterci in strada, a seguire il desiderio di 
pienezza che ci abita, l’arsura di felicità che 
ci tormenta.
Il desiderio muove il cuore degli uomini.

6 gennaio: Epifania del Signore

I Magi sono l’immagine dell’uomo che cerca, 
che indaga, che si muove e segue la stella. 
La scienza e la fede non si oppongono, 
entrambe cercando un senso alla loro ricerca 
intellettuale, i Magi si trovano di fronte 
all’assoluto di Dio, tanto più sconcertante 
quanto inatteso. 
Non fanno come Erode e i sacerdoti del 
Tempio che, pur sapendo, restano ai loro 
posti. 
Per riconoscere Gesù occorre smuoversi, 
indagare, seguire, lasciarsi provocare, 
cercare. Dio si lascia trovare, certo. Ma solo 
da chi lo desidera, non da chi lo ignora. 

La fede non è solo “sapere” (i dottori della 
legge conoscono la profezia di Michea!) 
ma (s)muoversi. Gerusalemme e Betlemme 
distano pochi chilometri: dai palazzi del 
potere religioso e politico nessuno si prende 
la briga di andare a verificare; una piccola 
distanza diventa un abisso interiore.
I Magi sono l’immagine di tutti quegli uomini 
che, spinti dal desiderio e dalla sete della 
verità, hanno finito con l’incontrare un segno” 
della presenza di Dio: una testimonianza, un 
avvenimento, una parola di un cristiano e, 
seguendolo, hanno scoperto il volto di Dio. 
E noi possiamo diventare la stella che conduce 
a Dio come altri sono stati il segno luminoso 
che ci ha portato alle soglie del mistero.
Durante la messa alla proclamazione del 
Vangelo sono arrivati i Magi impersonati dai 
nostri ragazzi che attorniati da angeli e pastori 
si sono recati ad adorare il piccolo Gesù che 
dormiva nella grotta con Maria e Giuseppe. 
Un sentito ringraziamento a tutti i figuranti.
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8 gennaio: Battesimo di Gesù
Oggi il Vangelo ci riferisce l’evento del 
Battesimo di Gesù. In Cristo noi siamo 
battezzati, liberati dal peccato e diventati 
una creatura nuova. Tocca a noi ora vivere 
il dono ricevuto. Credere che siamo figli di 
Dio, amare e lasciarsi plasmare dallo Spirito 
Santo.

12 gennaio: Concerto d’Amore
tra parole e musica
Nella chiesa parrocchiale di Valfenera, si è 
svolta una serata per ricordare i nostri amici, 
Lucia, Alessandro e Glicerio che ci hanno 
lasciato troppo presto. E’ difficile lasciare 
andare via i nostri cari e accettare la morte 
di persone così giovani è ancora più difficile, 
anche se sai che loro stanno bene! Il coro “Le 
voci di Valfe” ha proposto canzoni, riflessioni 
sull’amore, la gioia, l’amicizia, la solidarietà, 
il ricordo delle persone care che non ci sono 
più, la speranza. Abbiamo fatto del nostro 
meglio con tutto l’entusiasmo e l’emozione 
che avevamo dentro, anche con qualche 
stonatura. La serata ha avuto anche uno 
scopo benefico: sono stati raccolti €1.400, 
interamente devoluti alla FONDAZIONE 
PIEMONTESE PER LA RICERCA SUL 
CANCRO.
Grazie a tutti per la collaborazione, soprattutto 
a don Enrico che ci ha detto subito sì e ha 
creduto in noi! Grazie davvero con la gioia 
nel cuore, perché la vita è un dono immenso 
e prezioso e va vissuta intensamente e nel 
migliore dei modi! 

Donato

A Donato, che dal profondo dolore per la 
prematura perdita della sorella ha avuto 
un’idea meravigliosa e la forza di avverarla.
A Vincenza che nel suo essere 
straordinariamente semplice è stata il perno 
unico ed insostituibile.
Al coro, che vinta la paura iniziale con le loro 
voci hanno fatto emozionare tutti noi.
Agli invisibili ed indispensabili personaggi 
dietro le quinte senza i quali nulla sarebbe 
stato possibile.
GRAZIE! Grazie per una serata di 
meditazione, riflessione e commozione: dai 
chiodi piantati e tolti dalla staccionata, ai 
sassi davanti al cuore, ai colori, alle quattro 
candele…
Grazie per una serata unica, forse irripetibile, 
dove in un incredibile silenzio, sicuramente 
in tutti noi un segno l’ha lasciato! GRAZIE! 

Anonimo

3 febbraio: Festa di Don Bosco 
Domenica 3 febbraio la parrocchia di 
Valfenera ha festeggiato Don Bosco, patrono 
dell’oratorio.
Durante la messa delle ore 10 si sono 
presentati alla comunità i nuovi chierichetti, i 
bambini che si preparano a ricevere la Prima 
Comunione e sono stati premiati in base al 
numero di presenze, i migliori chierichetti 
dell’anno Ghanshyam Gambetta (per il terzo 
anno consecutivo) e Carlo Parato entrambi 
con 55 presenze. All’uscita dalla chiesa si 
sono inoltre potute acquistare le primule per 
la festa della vita. La festa è poi proseguita 
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all’oratorio con un pranzo solidale, 
organizzato dalla Bottega del Commercio 
Equo e Solidale “Mondonuovo” di Poirino, 
alla quale è stato devoluto il ricavato del 
pranzo. Durante il pranzo le squadre hanno 
potuto giocare superando diverse sfide di 
memoria e geografia per aiutare Don Bosco 
a ritrovare le chiavi di Valdocco ed infine 

11 febbraio: Nostra Signora di Lourdes
e 21° giornata del malato
Il tema indicato da Papa Benedetto XVI 
per la celebrazione della XXI giornata del 
malato trae spunto dal racconto evangelico 
del Buon Samaritano. Tutti noi dobbiamo 
farci interpellare dal dolore di chi soffre, 
come appunto fa il samaritano. Nella logica 
della fede, che specialmente in questo anno 
siamo invitati a meditare, ogni credente può 
fare del bene a chi soffre a anche far del bene 
con la propria sofferenza. Cristo fascia le 
nostre piaghe, cura i nostri cuori spezzati e 
ci invita a fare lo stesso verso ogni uomo che 
soffre, per scoprire il valore del dono di sé e, 
insieme, la fecondità della Croce.

si sono sfidate all’ultima domanda in un 
crucintarsio salesiano! Naturalmente il 
premio per la squadra vincitrice è stato un 
bottino di prodotti del commercio equo e 
solidale per non dimenticare i fratelli meno 
fortunati anche in un momento di festa!
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13 febbraio: Le Ceneri

O Signore,
in questo tempo di quaresima

tu ci chiami al pentimento e alla conversione
ci inviti a pregare di più

e ad ascoltare la tua parola.
Tu ci chiedi

di rinunciare a qualche spesa superflua
per aiutare i nostri fratelli

che sono nel bisogno.
Concedi a noi

di rispondere con generosità al tuo appello,
di purificare le anime nostre

col sacramento del perdono e della gioia
per prepararci degnamente alla Pasqua.

Amen

25 febbraio: Radio Maria
in diretta da Valfenera 
Lo studio mobile di Radio Maria ha trasmesso 
in diretta l’Ora di Spiritualità che comprende 
i Vespri, il Rosario e la Benedizione 
Eucaristica. Erano presenti alcuni fedeli 
delle tre parrocchie e parte della cantoria 
che emozionati hanno pregato insieme agli 
ascoltatori collegati via Radio.

15 febbraio: Via Crucis di Unità Pastorale
Durante la Quaresima come ogni anno la Via 
Crucis è stata itinerante nei diversi paesi che 
compongono la nostra ex Unità Pastorale.
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28 febbraio: Benedetto XVI lascia il 
Pontificato
Come non rivivere l’emozione che il 28 
febbraio provammo quando quell’elicottero, 
volteggiando sulla città di Roma, portava 
a Castel Gandolfo Benedetto XVI giunto 
al termine del suo Pontificato. Entrava così 
nel suo silenzio orante, che lo sollevava dal 
grande peso del servizio alla Chiesa, portato 
con dignità, coraggio ed umiltà. 
A Benedetto XVI chiediamo che portandoci 
nel cuore preghi perché la nostra fede 
risplenda come la sua, e il nostro amore alla 
Chiesa ci leghi ancora di più ad essa. 

11 marzo: elezione Papa Francesco
Eccolo. Papa Francesco. Sul balcone della 
loggia principale di San Pietro. Immobile, 
l’emozione negli occhi. “Fratelli e sorelle 
buonasera. Voi sapete che il dovere del 
conclave è dare un vescovo a Roma. Sembra 
che i miei fratelli cardinali siano andati a 
prenderlo quasi… alla fine del mondo”. 
Infine quell’umile richiesta: “Prima della 
benedizione vi chiedo un favore: pregate 
voi per me. Facciamo questa preghiera in 
silenzio”. Che dura alcuni secondi: il tempo 
necessario perché arrivi fin su al cielo.
Buon Cammino, Papa Francesco.

L’abbraccio tra
Papa Francesco e Benedetto XVI
Un abbraccio caloroso ha sugellato il primo 
incontro tra Francesco e Benedetto XVI a 
Castelgandolfo. Poi, giunti nella cappella, 
Papa Benedetto ha offerto il posto d’onore 
all’inginocchiatoio, ma Papa Francesco, 
dicendogli “NO, siamo fratelli”, ha voluto 
che si inginocchiassero insieme nello 
stesso banco a pregare. Poi il dono di Papa 
Francesco: “Ricordando il suo gesto, grande 
e umile, ho pensato di offrirle l’icona della 
Madonna dell’Umiltà. Immagini semplici 
che entreranno nella storia. 



- 13 -

24 marzo: Domenica delle Palme
Con questa domenica, in cui si fa solenne 
memoria della Passione del Signore Gesù, 
la Chiesa entra nella Settimana Santa. 
La liturgia di questa domenica ha due 
momenti significativi: la processione degli 
ulivi (ricordo dell’entrata festosa di Gesù 
a Gerusalemme) e la lettura dell’intero 
racconto della Passione che rappresenta il 
vertice della liturgia stessa.

26 marzo: 1 anno
Gruppo Preghiera Medjugorje
Da un anno un buon numero di amici di 
Medjugorje si unisce ogni 26 del mese per 
pregare il Rosario e meditare i messaggi. 
La Mamma ogni volta ci ringrazia “per aver 
risposto alla sua chiamata” e speriamo si 
riferisca anche ad ognuno dei presenti!

28 marzo: Giovedì Santo
La sera del giovedì Santo si è celebrata 
la Messa nella Cena del Signore che ha 
dato inizio al triduo pasquale. In essa si fa 
memoria dell’Ultima Cena del Signore con 
i suoi discepoli, nella quale Gesù istituì i 
Sacramenti dell’Eucarestia e del Sacerdozio. 
Durante la celebrazione Don Enrico ha lavato 

i piedi ai ragazzi che riceveranno quest’anno 
la Cresima, gesto molto significativo che 
ha fatto riflettere i presenti sull’importanza 
di “mettersi al servizio” del prossimo. Al 
termine molti fedeli si sono soffermati presso 
l’Altare della Reposizione per l’Adorazione 
Eucaristica.

29 marzo: Venerdì Santo
Celebrazione della Liturgia della Parola, 
Adorazione della Croce e Comunione 
Eucaristica.

30 marzo: Sabato Santo
Questo è il giorno in cui la Chiesa si unisce 
alla Madonna, in attesa dell’alba gloriosa 
della Resurrezione. Questo sabato di silenzio 
sfocia nella Veglia Pasquale. Si celebra in 
quattro momenti: la liturgia della Luce, la 
liturgia della Parola, la liturgia Battesimale e 
la liturgia Eucaristica.

31 marzo: Pasqua di Risurrezione
Cristo è davvero risorto!
La fede cristiana, si fonda sulla testimonianza 
e sull’annuncio della risurrezione di Gesù 
Cristo da parte dei primi discepoli. In questa 
testimonianza sta il fondamento della nostra 
speranza di vita, quell’ottimismo pieno di 
luce può attraversare ogni tristezza e limite. 
La gioia della Risurrezione va comunicata 
e testimoniata. La fede cristiana non è una 
chiusura in se stessi, è missione, annuncio e 
vita vissuta. E in lui anche noi risorgeremo!
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7 aprile: La campana del villaggio
Anche quest’anno il nostro coro è andato 
in tournée! Domenica 7 aprile ha proposto 
alcuni brani assieme ad altri numerosi cori 
del Pianalto per raccogliere fondi a favore 
delle campane e della vicina parrocchia di 
San Michele.

15 aprile: festa della Divina Misericordia
Secondo il desiderio di Gesù, la festa della 
Divina Misericordi a è stata celebrata la prima 
domenica dopo Pasqua. Ciò per sottolineare 
la stretta unione che esiste tra il mistero 
pasquale della Salvezza e la festa.
La liturgia di quel giorno infatti loda Dio in 
particolare nel mistero della sua misericordia. 
Padre Jean durante l’omelia ha messo in 
evidenza la grande misericordia del Padre.

Maggio: Mese di Maria
Come ormai consolidata tradizione durante 
il mese di maggio è stato pregato il rosario 
nelle chiesette di San Giuseppe (Peccatore), 
Sant’Antonio (Bricco Visconti), Madonna 
di Fatima (San Clemente), Vergine del 
rosario (Valzuolo), in casa di Riposo e 
contemporaneamente in parrocchia.
Tutte le sere una chiesetta diversa, un angolo 
diverso della nostra Parrocchia, persone 
diverse, con situazioni diverse, ma una 
presenza costante, quella di Maria, a cui 
insieme ci affidavamo attraverso la recita del 
Rosario. Maria è contenta di essere presente, 
ma soprattutto Maria non potrà venir meno 
dall’esaudire le nostre richieste fatte con 
fede e preghiera (ce lo assicura don Bosco!). 
In particolare vorremmo nel nostro pregare 
affidare a Maria tutte le famiglie, soprattutto 
quelle in difficoltà, le situazioni di malattia, 
sofferenza, solitudine, i bambini, ragazzi e 
giovani 

11 maggio: Cresima
I ragazzi che nell’anno 2012/13 si sono 
preparati a ricevere il sacramento della 
cresima sono stati 22. 
Dopo un impegnativo cammino di 
preparazione e il ritiro di tutto il giorno con 
i rispettivi genitori presso la Comunità “Il 
Sentiero” di Ferrere, sono giunti al traguardo. 
I ragazzi sono stati invitati a scrivere a 
casa una breve lettera in cui richiedevano il 
Sacramento della Cresima indicando i motivi 
per cui desiderano ricevere il sacramento e 
prendendo un piccolo impegno per il loro 
futuro di cristiani. 
Queste lettere sono state riassunte in una sola 
lettera letta e consegnata a Mons. Vescovo nel 
giorno della loro cresima l’11 maggio 2013. 

“Caro Padre Francesco, 
ti scriviamo per accoglierti nella nostra 
comunità in questo giorno di preghiera così 
unico ed emozionante per noi.
Oggi vivremo un passaggio importante nella 
nostra vita di cristiani, che sicuramente ci 
farà crescere come persone all’interno della 
comunità alla quale apparteniamo.
Con un grande balzo verso la nostra 
maturazione cristiana abbiamo deciso 
di metterci in gioco come amici di Gesù, 
consapevoli di far parte di una grande 
squadra, dove il “mister” è Dio.
Con noi gioca Gesù, che ci tiene sempre per 
mano aiutandoci a scegliere tra il bene e il 
male e ad amare non solo noi stessi ma anche 
gli altri.
Per questo ti chiediamo la cresima, come un 
“via” pieno di energia per iniziare questa 
nuova avventura che sarà la nostra vita da 
cristiani.
Da questo momento ci impegniamo a 
diffondere luce, calore e speranza a tutte le 
persone che incontreremo sulla nostra strada.
Un caloroso abbraccio

I cresimandi di Villata e Valfenera. 

In un successivo incontro dopo la cresima 
abbiamo chiesto ai ragazzi di scrivere i loro 
ricordi e le loro emozioni di quel giorno:

Chiara - Stefano: emozione nel sentire che 
il Vescovo ci ha ricordati dal Papa e hanno 
parlato di noi (il nostro Vescovo pochi giorni 
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QUESTI I CRESIMATI: Artuso Andrea, Bollito Carolina, Caranzano Silvio, Casetta 
Alberto, Casetta Elena, Casetta Francesco, Ferrero Stefano, Gambetta Ghanshyam, 
Guglielmi Cristian, Lanfranco Sara, Mancini Maria, Montrucchio Alessia, Panetta 
Chiara, Panetta Stefano, Parato Carlo, Parcesepe Mariachiara, Pavia Federico, Pomes 
Luana, Quarona Andrea, Quarona Aurora, Raffaele Melissa Asia, Spinetta Mattia.

prima era a Roma ed ha incontrato papa 
Francesco)
Maria: l’emozione di aver incontrato il 
Vescovo e l’unzione dell’olio.
Melissa: emozionata quando ho detto 
“eccomi” e quando ho ricevuto lo schiaffo 
Elena: l’emozione di rispondere seriamente 
alle domande
Luana, Ghanshyam, Alberto: emozionante 
il saluto al Vescovo fuori dalla chiesa
Mattia: emozionato per l’offertorio davanti 
a tutti 
Francesco: perché mi hanno dimenticato 
(quando i ragazzi sono stati presentati al 
Vescovo è stato dimenticato il suo nome!)
Maria Chiara - Silvio - Federico: 
emozionato quando ho ricevuto la Cresima
Cristian: emozionato quando sono andato 
davanti al Vescovo
Andrea: mi sono vergognato quando mi sono 
dimenticato di intingere l’ostia nel calice
Stefano: mi sono vergognato quando ho 
parlato

Signore ti ringrazio perché sto vivendo 
un momento particolare della mia vita 
cristiana: il momento in cui confermerò 
il mio Battesimo nello Spirito Santo. 
Il momento in cui so bene che la matu-
rità spirituale dovuta al santo Crisma, 
farà di me stesso un nuovo missionario 
pronto per annunciare al mondo della 
parola di Gesù. 
Il dono che mi elargisci mio Dio Pa-
dre, mio Dio Figlio, mio Dio Spirito 
Santo, è grande e meraviglioso per la 
mia piccolezza. 
In questo giorno speciale, con l’ausilio 
perenne della SS. Vergine Maria, la 
tua Santa Benedizione scenda su di me 
e sul mio prossimo. 

Amen
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12 maggio: Prima Comunione
Il 12 maggio sedici ragazzini della nostra 
Parrocchia hanno ricevuto la Prima 
Comunione. E’ stato il culmine di un percorso 
di preparazione che ha richiesto molto 
impegno a tutti: ragazzi, genitori e catechiste, 
perché il gruppo era particolarmente 
numeroso e vivace, e non è stato facile 
avere la loro attenzione durante gli incontri 
di catechismo. Tuttavia tutti i momenti più 
importanti sono stati vissuti con intensità e 
partecipazione: l’animazione di una Messa 
domenicale in Avvento e Quaresima, la 
prima Confessione, la presentazione alla 
comunità parrocchiale il 7 aprile. Un evento 
preparatorio speciale è stato l’inserimento nel 
gruppo dei chierichetti, alla fine di gennaio: 
in tutte le successive domeniche c’è stata una 
partecipazione grandissima di quasi tutti i 
ragazzi alla Messa , stretti intorno all’altare, 
che li ha aiutati a crescere nella conoscenza 
della liturgia e ad attendere con maggiore 
desiderio di poter ricevere Gesù Eucarestia.
Infine è giunto il giorno tanto atteso della 
Prima Comunione: dopo tante giornate fredde 
e piovose il cielo era allegro e luminoso e 
così eravamo tutti noi. Dopo esserci affidati 
alla Madonnina davanti all’Oratorio, con la 
consueta processione, affiancati dai genitori, i 

comunicandi, guidati da Padre Enrico, hanno 
raggiunto la Chiesa e, dopo avere deposto le 
calle ai piedi della Madonna, si sono disposti 
nei banchi. La funzione è stata gioiosa e 
molto partecipata: mentre i ragazzi hanno 
eseguito alcuni canti appositamente preparati, 
i genitori hanno collaborato per le letture e 
per la presentazione dei doni all’offertorio. 
Il momento dell’Eucaristia è stato vissuto 
con attenzione ed un po’ di emozione; al 
termine ognuno di loro ha letto una breve 
preghiera di ringraziamento, di affidamento 
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a Gesù della propria vita, di 
intercessione per il mondo 
o per tutte le persone care.
Li affidiamo ad uno ad 
uno alla Madonna perché 
mantengano nel cuore il 
desiderio di conoscere 
sempre meglio Gesù e di 
non allontanarsi mai da Lui.

  Le catechiste

 

I ragazzi della Prima Comunione:
Barcellona Samira, Cardona Gianluca, Cardona Stefano, Cerchio Pietro, De Paulis 
Pierpaolo, Ferrari Nicolò, Fevola Mirea, Ferraro Federico, Ferraro Gabriele, Lanfranco 
Michele, Lovecchio Chiara, Masero Alberto, Panetta Christian, Pirocca Isabella, Pomes 
Samuel, Rende Andrea.

13 maggio: Rosario e messa a San Clemente
Anche quest’anno, come ormai si ripete da 
più di vent’anni, Padre Enrico ha celebrato la 
Santa Messa nella chiesetta di San Clemente 
dedicata alla Madonna di Fatima.
Come sempre la messa è stata preceduta 
dalla recita del Santo Rosario che quest’anno 
è stato recitato per tutta la 
settimana, anche dalle piccole 
Silvia e Simona, bravissime 
nella recita delle “Ave Maria”.
La Santa Messa ha visto la 
partecipazione di parecchi 
fedeli, provenienti non solo da 
Valfenera, ma anche da Villata 
e Isolabella che speriamo di 
vedere ancora nei prossimi 
anni.
Un grazie particolare a Lina 
che, pur con tanti piccoli 
problemi di salute, continua 
ad aprire la chiesetta, a pulirla 
e abbellirla con fiori, rendendo 
sempre possibile questo evento.

O Gesù mio, perdona le nostre colpe,
preservaci dal fuoco e dall’inferno,
porta in cielo tutte le anime,
specialmente le più bisognose della 
Tua misericordia!
Nostra Signora di Fatima
prega per noi!
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25 maggio: Gita sulle orme
di Silvio Dissegna
Sabato 25 maggio, per la chiusura dell’anno 
catechistico, una cinquantina di bambini 
e ragazzi di Valfenera accompagnati dalle 
catechiste, dal diacono e da alcuni genitori, 
si sono dati appuntamento nella parrocchia 
della B.V. Consolata alla Longa nei pressi 
di Poirino. Dopo aver visto un video a 
fumetti che descriveva la breve vita di Silvio 
Dissegna, la maestra che è stata insegnante 
di Silvio alle elementari ed amica di famiglia 
ci ha raccontato il suo rapporto speciale con 
Silvio, coinvolgendo e catturando l’attenzione 
d tutti i presenti, ragazzi, catechisti e genitori.
E’ seguita la visita alla mostra sulla vita di 
Silvio.
La frase slogan che Silvio ripeteva spesso 
era: “Ogni mio dolore sia un gesto d’amore 
per te, Gesù”
Poi con il pullman ci siamo spostati al cimitero 
di Poirino dove davanti alla tomba di Silvio 
si è recitato una decina e in un momento di 
silenzio ognuno ha chiesto e affidati a Silvio 
le sue intenzioni.
La conclusione è stata in un agriturismo con 
un delizioso gelato artigianale.
Silvio Dissegna 
Ragazzo dodicenne di Poirino (TO) che 
affetto da osteosarcoma, tumore osseo, visse 

26 maggio: Chiusura mese Mariano
Molti fedeli hanno partecipato alla chiusura 
del mese Mariano domenica 26 maggio 
presso il Santuario Beata Vergine delle 
Grazie di Villanova. L’intera Vicaria ha 
recitato il rosario partendo da piazza 
Alfieri e ogni parrocchia ha guidato la 
riflessione di un mistero fino all’arrivo al 
pilone dell’apparizione. La Madonna avrà 
sicuramente gradito la presenza dei suoi figli 
che come lei si sono messi all’ascolto ed in 
cammino!

i 20 mesi di malattia, nella preghiera e nella 
pazienza.
Nato il 01 luglio 1967
Morto il 24 settembre 1979
L’8 febbraio 1995, il Card. Giovanni 
Saldarini, Arcivescovo di Torino, nella 
Basilica dell’Ausiliatrice, dà inizio al 
processo diocesano per la beatificazione-
canonizzazione del Servo di Dio Slivio 
Dissegna. 
Il Card. Severino Poletto, Arcivescovo di 
Torino, Conclude ufficialmente il processo 
diocesano, firmandone gli atti. I quali sono 
stati trasmessi alla Congregazione delle 
Cause dei Santi, a Roma, il 9 novembre 2001.

Diac. Giuseppe Lisa
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2 giugno: Corpus Domini
Domenica 2 giugno si è celebrata la santa 
Messa in occasione della solennità del Corpus 
Domini. Dopo la celebrazione eucaristica, 
Padre Jean ha portato in processione lungo 
le vie del paese, racchiusa in un ostensorio, 
l’Ostia consacrata.
Viene adorato Gesù vivo e vero presente nel 
Santissimo Sacramento.

Volare si può… Estate Ragazzi 2013
Ed eccoci anche quest’anno di nuovo qui 
pronti a ricominciare un anno formativo e 
pieno di progetti ed il ricordo di un estate 
ricca di sensazioni e vissuti intensi.
Sono sempre io, Elisabetta , educatrice presso 
la casa Famiglia Hesed Onlus, pet terapista 
psicomotoria e coordinatrice degli animatori 

dell’oratorio Don Bosco di Valfenera.
Peter Pan e i suoi amici, ci hanno 
accompagnato per tre settimane con giochi, 
lavori di gruppo, musica, laboratori manuali 
e preghierine.
“Volare si può”, ambientato sull’isola che 
non c’è, con i protagonisti Peter Pan, Wendy, 
Trilly, e il terribile Capitan Uncino, pone al 
centro il tema della libertà e del contrasto 
tra infanzia e crescita accompagnando il 
bambino alla consapevolezza che la crescita 
è il percorso naturale di ogni essere umano. 
Il tema ha come obiettivo quello di 
stimolare i ragazzi ad una creativa opera di 
progettazione educativa , anche attraverso 
la preghiera. Importanti anche le attività 
formative che offrono stimoli e strumenti 
per l’autoconoscenza, la conoscenza 
interpersonale, l’interazione positiva in 
gruppo.
Questa è stata un’estate molto ricca per 
noi animatori: è importante sottolineare 
che durante il periodo estivo in oratorio 
sono passati più di cento bambini! Questo 
è un bellissimo traguardo non solo per noi 
animatori, ma anche per le mamme che hanno 
aiutato e partecipato attivamente alle attività 
proposte da noi durante l’Estate Ragazzi ed 
Estate Ancora.
Le attività proposte durante l’estate , vengono 
preparare e studiate già mesi prima dall’inizio 
dell’estate; accompagnano momenti di gioco 

Santuario Madonnina di Villanova
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e formazione, gli incontri che avvenivano 
durante l’inverno tutti i mercoledì.
Un ulteriore successo quest’anno…noi 
animatori abbiamo partecipato ad un campo 
di quattro giorni presso Rhemes Saint 
Georges in Valle D’Aosta ; qui oltre a lunghe 
passeggiate e grandi risate, abbiamo fatto 
un po’ il punto della situazione attraverso 
preghiera e formazione, che non deve 
mancare mai per una buona riuscita di campi 
e attività con bimbi e ragazzi.
Vorrei ringraziare a nome di tutti i miei 
animatori, tutti i genitori dei nostri bimbi 
per la fiducia e l’affetto a noi dimostrato, per 
il supporto in oratorio le mitiche Patrizia, 
Giusy, Maria, Elena, Adriana e Paola.
Maria B. per l’insegnamento e il prezioso 
bagaglio formativo e spirituale lasciato a noi 
animatori durante i gruppi del mercoledì.
Lucia ed Elsa per la fiducia da sempre a me 
riposta. Padre Jean, per il supporto spirituale 
durante il nostro estate ragazzi.
Vi saluto ricordando a tutti i genitori che 
l’Oratorio ha avviato un progetto; un sabato 
al mese noi animatori siamo in oratorio dalle 
15 alle 18 per organizzare giochi e tornei per 
tutti i bimbi e ragazzi.
Vi riporto le date dei sabati in oratorio: 
26 ottobre, 23 novembre, 21 dicembre, 25 
gennaio 2014, 15 febbraio, 15 marzo, 26 
aprile, 17 maggio e 31 maggio.

Un abbraccio a tutti 

Elisabetta

27-28 luglio: GMG Rio-Costigliole 
Grazie al Comune di Costigliole d’Asti e 
alla Pastorale Giovanile Diocesana abbiamo 
festeggiato la Giornata Mondiale della 
Gioventù potendo vedere attraverso un 
maxischermo le immagini di Papa Francesco, 
in diretta dal Brasile.
Sabato 27 luglio, molti ragazzi della Diocesi 
hanno dato vita ad un pellegrinaggio a piedi 
fino al castello da quattro punti d’incontro 
situati nelle diverse località del Comune di 
Costigliole (Madonnina, Loreto, Annunziata, 
Santa Margherita), mentre noi abbiamo 
raggiunto direttamente il parco.
C’era uno spazio per la notte, dove abbiamo 
subito sistemato la stuoia e il sacco a pelo, 
poi abbiamo con curiosità aperto il nostro kit 
della GMG, contenuto in uno zainetto con 
i colori del Brasile, con sorpresa abbiamo 
trovato un pallone da spiaggia, (che è stato 



- 21 -

subito gonfiato!), dei coloratissimi occhiali 
da sole gialli e verdi e l’immancabile capello.
Il pomeriggio è trascorso tra canti e balli fino 
al momento della cena curato dalla Pro loco 
di Costigliole.
Aspettando il grande momento della veglia, 
ci siamo radunati sotto il palco per pregare, 
ascoltare testimonianze di vocazioni e di 
missione, far volare i nostri propositi e 
impegni con le lanterne luminose.
Dopo mezzanotte sul grande schermo sono 
apparse le immagini di Papa Francesco in 
diretta da Rio de Janeiro, la fatica della 
giornata e la stanchezza si facevano sentire 
ma abbiamo resistito ed assistito con tutti i 
giovani del mondo alla Veglia sulla spiaggia 
di Copacabana.
Domenica mattina, sveglia di buon ora con 
l’arrivo del sole e alle 9.30 la Messa nel parco 
del Castello officiata dal Vicario Generale 
Don Vittorio Croce. Poi tutti di ritorno 
alle proprie parrocchie, con l’augurio e la 
promessa di rivedersi presto.

2 agosto: Santa Maria degli Angeli
In seguito a 3 serate di rosario la festa ha 
avuto il suo culmine venerdì 2 agosto con la 
santa messa molto partecipata nonostante il 
caldo. Durante la celebrazione Don Enrico 

ha messo in risalto la devozione a Maria e il 
Perdono di Assisi ottenuto da San Francesco 
proprio nella chiesa di Santa Maria degli 
Angeli ad Assisi.
Un sentito ringraziamento va alle persone 
che puntualmente ogni anno si prendono 
cura della chiesetta e la fanno fiorire sia 
all’interno che all’esterno per mantenerne 
viva la devozione.

GMG Rio-Costigliole
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Messa in onore di San Bartolomeo
Negli ultimi anni San Bartolomeo durante 
la processione in suo onore viaggia in 
camion! Eh si, perché il nostro Mario anche 
quest’anno ha addobbato a festa il suo camion 
per il grande evento. Davvero tanti i fedeli 
che hanno partecipato alla processione che 
si è svolta in via Binelli,via A. Diaz, via N. 
Fiorito, via Amedeo d’Aosta per far ritorno 
in parrocchia. Gli occhi di tutti guardano 
attenti e con preoccupazione il rientro della 
pesante e antica statua, per la paura che non 
passi indenne sotto il portone e non venga 
decapitata!

O San Bartolomeo,
Apostolo fedele,

tu sei nostro Patrono,
con fiducia ricorriamo a te.

Tu soffristi tanto
Nel corpo tuo straziato;

fa’ che sopportiamo
in Cristo ogni dolor.

Triduo in preparazione alla festa
di San Bartolomeo
Durante le tre serate si è meditato il Rosario 
davanti a Gesù Eucarestia.
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6-12 settembre
La statuetta pellegrina della Vergine “Porta 
Paradisi” ha sostato presso la nostra Casa di 
Riposo prima di proseguire verso Ferrere. 
Noi invochiamo la sua intercessione per 
costruire la nostra vita personale, familiare e 
sociale secondo il progetto di Dio. 

11 settembre: 8° anniversario
di Don Enrico a Valfenera
Preghiamo perché il Signore colmi Don 
Enrico delle sue grazie e la Vergine Santa lo 
custodisca.

21-22 settembre: Festa delle Leve
Seppure giunta all’ottava edizione continua 
ad essere un grande successo: la “Festa delle 
Leve” è ormai una delle manifestazioni più 
amate e riuscite organizzate dalla nostra Pro 
Loco.
Quest’anno i coscritti erano un centinaio, dal 
95enne Mario al 18enne Federico e tra loro 
tanti altri uomini e donne felici di rivedersi 
e ricordare gli anni passati, dalle scuole 
elementari, alle prime uscite, alla leva...
La festa è iniziata il sabato sera con la musica 
di Paolo e la tradizionale spaghettata e 
proseguita la domenica con la Santa Messa 
(un grazie particolare alle tre chierichette: 
Anna, Giuseppina e Maria) e il pranzo per 
tutti i coscritti, parenti e amici.
Sperando che anche i più giovani riscoprano 
il valore di questa festa e tornino ad essere 
più numerosi alle prossime edizioni, un 
grazie a tutti i coscritti sempre uniti nel grido 
“EVVIVA LE LEVE”

Paola L.
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Nella foto sottostante vediamo un momento 
della rilegatura dei nuovi libretti del canto. 
Ringraziamo quanti hanno messo a 
disposizione tempo e capacità per la loro 
realizzazione. 

Dal commento dei Salmi di
Sant’Agostino 

Lodate il Signore con la cetra , con 
l’arpa a dieci corde, a Lui cantate un 

canto nuovo !”
Elevate al Signore un canto nuovo, 
non con la lingua, ma con il cuore .

Cantate a Lui con arte,
in modo di piacergli.

il Signore ti dá quasi il tono della 
melodia , cantate nel giubilo.

Cantare con arte a Dio consiste 
proprio in questo : comprendere e non 

sapere spiegare a parole ciò che si 
canta col cuore .

Il giubilo è quella melodia con la 
quale il cuore effonde quanto non gli 

riesce di esprimere a parole . 
“Cantate a Lui con arte nel giubilo!”

6 ottobre: inizio anno catechistico
La programmazione del nuovo anno 
catechistico è iniziata presto, già a fine 
agosto noi catechisti ci siamo incontrati per 
organizzarci e   per trovarci preparati ad 
accogliere i nostri ragazzi nel loro cammino 
di crescita cristiana.
Così giovedì 19 settembre alle ore 16,45, 
al termine del rientro pomeridiano i ragazzi 
accompagnati dai genitori e dagli  insegnanti 

hanno partecipato alla Santa Messa e hanno 
affidato al Signore il loro anno scolastico. 
Domenica 6 ottobre durante la santa 
Messa delle ore 10 ha preso l’avvio l’anno 
catechistico.
Sono stati presentati alla comunità tutti i 
ragazzi, e hanno preso l’ impegno a vivere 
bene quest’anno catechistico.
Sono stati presentati i genitori dei ragazzi, 
e a loro è stato chiesto di impegnarsi ad 
accompagnare con l’esempio e con la 
preghiera i loro figli.
Sono stati presentati i catechisti che hanno 
il compito di annunciare il Signore come 
Salvatore degli uomini.
In settimana sono stati avviati i vari gruppi di 
catechismo settimanale con questi orari:

1 elementare. Maria - Anna  
   Martedì ore 16,30-18,00

2 elementare. Giusy - Emanuela
   Martedì ore 16,30-18,00

3 elementare.  Rosanna
   Venerdì ore 14,30-15,30

4 elementare. Carla –  Luigina
   Martedì ore 16,30-18,00

5 elementare.  Patrizia - Ingrid
   Venerdì ore 16,30-17,30 

1 media  Laura - Maria 
   Venerdì ore 15,00-16,00

2 media  Maria - Lucia
   Giovedì ore 15,00-16,00

Il gruppo di terza media ha “continuato” il 
suo cammino, con incontri periodici a partire 
da ottobre. I ragazzi sono seguiti, a seconda 
della disponibilità di studio e lavoro da 
Camilla, Laura, Luca e Claudia.
Il gruppo degli animatori, dalla prima alla 
quarta superiore, hanno preso l’impegno di 
aprire l’oratorio un sabato al mese e in quel 
pomeriggio,  preparati e seguiti da Elisabetta, 
organizzano giochi e attività per tutti i 
bambini che hanno voglia di incontrare degli 
amici e divertirsi.
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di tutti i Santi. In questo giorno sentiamo 
ravvivarsi in noi l’attrazione verso il cielo, 
che ci spinge ad affrettare il passo del nostro 
pellegrinaggio terreno.
Alle ore 15 in un pomeriggio soleggiato è 
stata celebrata la Santa Messa al cimitero.

2 novembre: Commemorazione dei defunti
Tutta la nostra esistenza porta i segni di 
Cristo Risorto. Per questo preghiamo per 
i nostri cari defunti e confidiamo nella loro 
intercessione con la certezza di raggiungerli 
in cielo per unirci nella lode di Dio.

4 novembre: Commemorazione dei caduti
Domenica 4 novembre ha avuto luogo 
l’annuale Commemorazione dei Caduti e 
dispersi in guerra. 
Come ci ricorda il sindaco di Valfenera 
Paolo Lanfranco, nel discorso tenutosi al 
termine della S. Messa, nella memoria del 4 
Novembre si celebrano le più alte ricorrenze 
civili della nazione: festeggiamo le Forze 
armate italiane, il completamento dell’Unità 
d’Italia e commemoriamo i Caduti di tutte le 
guerre; rendendo omaggio, con gratitudine, 
al loro generoso sacrificio. Lanfranco invita 
i presenti a meditare sui valori che, pagati al 
caro prezzo del sangue, essi ci hanno lasciato 
come eredità preziosa ed impegnativa: 
la democrazia, la libertà, la concordia, 
la pace. ‘Preziosa’ perché pagata a caro 

27 ottobre: Messa del ringraziamento 
Domenica 27 ottobre si è celebrata la giornata 
del ringraziamento in onore di Sant’Orsola.
Si è pregato il Signore e chiesto benedizioni 
per tutti coloro che lavorano la terra e 
ringraziato per tutti i doni della terra.
Erano presenti anche i componenti della 
nostra ProLoco per la benedizione della nuova 
bandiera e per pregare il Signore affinché 
continui ad illuminarli nelle loro attività a 
favore del paese. Al termine della messa ci 
si è recati in una soleggiata piazza per la 
benedizione degli operatori di macchine e di 
attrezzature agricole e dei trattori.

1 novembre: i Santi
Celebriamo oggi con grande gioia la festa 
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prezzo, ‘Impegnativa’ perché mai scontata, 
da tutelare con attenzione soprattutto in 
un’epoca di cambiamenti come quella che 
stiamo vivendo.
A distanza di 95 anni dal giorno della vittoria 
della Prima guerra mondiale,ha voluto 
ricordare Lanfranco, sentiamo attuale e 
imperativo il dovere di conoscere, conservare 
e promuovere, soprattutto tra i giovani, quei 
valori di civiltà, di umanità, di solidarietà, 
di Comunità. Da anni in questa occasione 
rivolgo a noi tutti un accorato appello, che 
oggi rinnovo con immutata convinzione, allo 
spirito di appartenenza alla Comunità; uscire 
dall’egoismo, dall’individualismo, dalle 
logiche del tornaconto personale, cui ci hanno 
educati falsi modelli di benessere, è l’unica 
strada per superare insieme le difficoltà che 
minano la serenità delle nostre famiglie e 
dell’Italia.
Commovente è stato ricordare quanto 
sopportarono in Russia i soldati italiani tra 
l’autunno del 1942 e la primavera del 1943 
patendo i morsi della fame, il freddo, il sonno, 
la disumanità, la convivenza con la morte, tra 
i ghiacci e i venti della steppa.
Dopo la commemorazione il corteo si è recato 
in piazza dove ha avuto luogo l’alzabandiera, 
la benedizione impartita da Padre Jean e la 
deposizione della corona d’alloro. Anche i 
bambini delle scuole elementari, futuro della 
nostra comunità erano presenti 
con l’esposizione di alcuni loro 
lavori in una piccola mostra.

17 novembre: istituzione
Compagnia di S. Elisabetta
Il 17 Novembre ricorre la festa 
di Santa Elisabetta d’Ungheria.
S. Elisabetta d’Ungheria, 
moglie e poi vedova di 
Ludovico Langravio principe 
d’Assia e Turingia, nata nel 
1207 da Andrea, re d’Ungheria, 
ancora fanciulla fu data in sposa 
a Ludovico IV d’Ungheria, al 
quale diede tre figli; dedita alla 
meditazione delle cose celesti, 
dopo la morte del marito, si 
dedicò a una vita di povertà. 
Morì nel 1231.
La Compagnia di S. Elisabetta 

è l’espressione “al femminile” delle 
associazioni religiose laicali, rappresenta un 
modello di virtù per le donne, sia da sposare, 
coniugate o vedove.
Nella nostra parrocchia, in concomitanza di 
questa festa si è costituita la compagnia di 
Santa Elisabetta.
Nel pomeriggio di domenica 17 novembre 
2013 nella chiesa parrocchiale ci siamo trovati 
per un momento di preghiera e di riflessione 
con la recita del rosario, dei vespri seguiti da 
una  chiara ed esauriente  presentazione della 
vita di Santa Elisabetta da parte di  Padre Jean, 
seguita dalla benedizione delle medaglie da 
utilizzare nel servizio dalle iscritte.
Poi ci siamo trasferiti nella chiesa dello 
Spirito Santo ex confraternita per le iscrizioni, 
spiegazioni dei compiti delle iscritte seguito 
da un momento di festa con torta, crostata e 
un bicchiere di tè.
L’idea di costituire a Valfenera la compagnia di 
Santa Elisabetta nasce dopo aver partecipato 
ad alcuni funerali dove la partecipazione 
della comunità e anche dei parenti del defunto 
era molto scarsa; allora pensando che la 
comunità è chiamata  ad accompagnare ogni 
suo membro verso la dimora del riposo, si è 
pensato che la compagnia di Santa Elisabetta 
poteva essere una rappresentanza della 
comunità per il defunto  e di conforto per i 
famigliari e parenti.
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Compiti:
ogni anno nomina la priora e vice priora, 
le quali si occupano degli incarichi della 
compagnia: 
- accompagnano le sepolture
 e le processioni, 
- ogni anno provvedono all’iscrizione 
 riscuotendo la quota associativa, 
- tengono in custodia le medaglie
 da indossare nelle cerimonie,
- provvedono a far celebrare
 una messa in suffragio
 delle iscritte defunte.

27 novembre: Anniversario della morte
di  Don Felice
Don Felice ha scritto nel giorno del suo 
giubileo sacerdotale:
“Il tempo passa, la vita corre veloce. 
L’incontro con Dio si avvicina e noi dobbiamo 
disporci sempre meglio alla chiamata del 
Padre e alla felicità eterna che lui nel suo 
immenso amore ci sta preparando.”
Don Felice, prega per noi affinché possiamo 
disporci bene all’incontro con il Padre.

1 dicembre: Anniversari di matrimonio
Domenica 1 dicembre si è svolta la Festa 
degli anniversari di Matrimonio. A Valfenera 
questa ricorrenza è una tradizione consolidata. 
L’evento oltre ad essere un momento di 
testimonianza, diventa anche l’occasione 
per festeggiare, con un ricordo particolare 

tutti i “pentanniversari”. Quest’anno hanno 
festeggiato Piero e Tiziana, Donato ed 
Elsa, Sergio e Rosanna, Ezio e Giuseppina, 
Adriano e Daniela, Domenico e Sabrina.
La celebrazione semplice, ma partecipata ha 
messo in risalto alcuni momenti significativi 
come la benedizione delle fedi e il rinnovo 
delle promesse matrimoniali. La festa è poi 
proseguita al ristorante dove la coppie hanno 
passato un felice pomeriggio.
Tanti auguri alle coppie di oggi e di domani, 
che non si fanno distrarre dal mondo ma 
guardano oltre e portano avanti il progetto 
che Dio ha per loro.

8 dicembre: Festa dell’Immacolata
L’8 dicembre la Chiesa festeggia la solennità 
dell’Immacolata Concezione della beata 
Vergine Maria, degna dimora per il figlio 
di Dio. Il Signore, operatore di prodigi, ha 
concesso a Maria di condividere, nell’anima 
e nel corpo, la gloria del Cristo risorto. 
All’uscita da messa, come ormai da tradizione 
si è allestito un banchetto per la vendita di 
tante gustose torte per la Catechesi, l’Oratorio 
e la Caritas. Al pomeriggio in parrocchia si è 
recitato il rosario meditato: “Interceda per noi 
la madre tua, o Signore”.

11 dicembre: Il valfenerese Giuseppe Bollito, 
si può fregiare del titolo di Cavaliere della 
Repubblica, a seguito di una brillante carriera 
nel campo del commercio e del volontariato 

cittadino.
Giuseppe Bollito nasce 
a Valfenera il 15 marzo 
1943 da Pietro e Nizza 
Elisabetta. Il padre spende 
molto tempo per il bene 
della comunità facendo 
più volte parte dell’Am-
ministrazione Comunale 
di Valfenera, divenendo 
Presidente della SOAV 
(Società Operaia Agricola 
Valfenerese), Presidente 
della “Fratellanza” Socie-
tà Mutualistica contro gli 
Incendi ed ancora Presi-
dente della Cassa Mutua 
Coltivatori Diretti sez. di 
Valfenera.
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Questa passione per gli altri, viene eredita dal 
figlio Giuseppe che rimane orfano di padre 
a soli 12 anni. Costretto ad abbandonare 
gli studi e a contribuire col suo lavoro nei 
campi al sostentamento della famiglia, si 
iscrive, appena quattordicenne, al Sindacato 
di Categoria Coldiretti e durante l’inverno, 
dedica il suo tempo ad apprendere  un altro 
mestiere, quello del salumiere.  Così, grazie 
agli insegnamenti di Giuseppe Zabert, ultimo 
di una dinastia di salumieri Valfeneresi che 
per  oltre 200 anni hanno svolto tale attività  
insegnando a innumerevoli apprendisti la 
nobile professione, il 2 novembre 1961 
apre con il fratello Antonio  un’attività 
commerciale di salumeria e gastronomia. Il 
negozio dieci anno dopo verrà premiato 2° 
col secondo posto per il migliore allestimento 
di Torino e Provincia, in un concorso indetto 
dalla Camera di Commercio.  Con gli 
anni, acquisiscono e gestiscono anche uno 
Stand di gastronomia-salumeria all’interno 
del Mercato Alimentare di Porta Palazzo. 
Il fratello Antonio cessa la società con 
Giuseppe nel 1984, perché decide di rientrare 
a Valfenera. Giuseppe rimane quindi solo con 
l’ausilio della moglie Giuseppina a dirigere 
l’attività, coadiuvato da molti dipendenti che 
si susseguono negli anni. Nel 1996 decide, 
considerata anche l’entrata in società del 
figlio Piercarlo, di rinnovare completamente 

l’attività ingrandendola notevolmente. Sempre 
in quell’anno raggiunge l’età pensionabile, 
ma preferisce continuare a prestare la sua 
opera in negozio. Nel 2002 viene premiato 
dalla Fenacom e dalla Confcommercio quale 
“Maestro del Commercio” per aver operato 
nel settore commerciale per oltre 40 anni. 
Sempre nel 2002 viene anche premiato 
dall‘Ascom (Associazione Commercianti) 
per la fedeltà associativa di oltre 40 anni. 
Nel 2003 riceve dalla Camera di Commercio 
di Torino il premio “Fedeltà al Lavoro e al 
Progresso Economico 2002”, raggiungendo 
un’anzianità lavorativa di 41 anni, 4 mesi e 
25 giorni. Termina la sua attività lavorativa 
nell’agosto del 2007 cedendo a terzi 
l’attività. Ritornato a Valfenera da pensionato 
nell’estate del 2007, cerca da subito di dare il 
suo apporto personale iscrivendosi all’appena 
sorto Sevizio Civico Anziani del Comune 
di Valfenera ed aderendo come volontario 
all’Associazione “La Rocca”; instancabile 
lavoratore, collabora con la Pro-Loco, data la 
sua lunga esperienza culinaria, contribuendo 
a creare nuovi piatti in linea con la tradizione 
piemontese. Il presidente della Repubblica 
gli conferisce l’onorificenza di Cavaliere 
dell’Ordine ai Meriti della Repubblica 
Italiana. Giunga, da chi scrive quest’articolo 
e dalla Redazione, l’augurio sincero per 
questo importante traguardo.

Andrea Mattana
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24 dicembre: Vigilia del Santo Natale
“Aspettando il Natale”… questo il titolo dello 
spettacolo natalizio presentato in parrocchia 
in attesa della messa dai bambini e dai ragazzi 
del catechismo. Hanno riscaldato i cuori dei 
presenti alternandosi in canti, recite e poesie 
in modo magistrale.
L’idea del presepio nasce a Greccio dal 
desiderio di San Francesco di vedere con i 
propri occhi, toccare con le proprie mani e 
partecipare con tutto se stesso alla nascita 
di Gesù. Mosso da tale ispirazione, la 
notte di Natale del 1223 predispone una 
sacra rappresentazione della Natività e tra 
i rappresentanti chiese che si celebrasse la 
Santa Messa! San Francesco dunque inventò 
il presepio in riferimento all’Eucarestia 
nella quale sempre poteva contemplarlo 
e incontrarlo realmente presente. San 
Francesco ha ispirato anche noi così la notte 
di Natale erano presenti nella capanna Davide 
Biscardi, Elisa Savian e il piccolo Giorgio a 
rappresentare la sacra famiglia, attorniati da 
tanti graziosi angioletti e pastorelli. Il coro ha 
proposto i canti della tradizione accompagnato 
dall’organo a canne avvolgendo in una dolce 
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atmosfera la chiesa gremita di gente per una 
celebrazione davvero partecipata. Al termine 
della messa come ormai da tradizione la 
ProLoco ha offerto panettone e vin brulè 
intorno al falò, e ha distribuito l’almanacco 
2014 dove si vedono i volontari della proloco 
interpretare quadri famosi.
Si ringraziano tutti i volontari che hanno 
allestito il presepio che ci accoglie entrando 
in chiesa, la sacra famiglia sulla balaustra a 
lato dell’altare e il presepe vivente, che ci 
hanno aiutato a vivere meglio il Natale.
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 “La pace di Gesù Bambino regni nei vostri 
cuori e nelle vostre famiglie”

Beato Giovanni Paolo II

25 dicembre: Natale del Signore

Teatro in oratorio
Il 25 dicembre alle ore 21:00 la compagnia 
di Valfenera “Mario & Company”  ha 
riaperto il teatro dell’oratorio con la brillante 
commedia “ Con Trapasso Fortunato....Il 
funerale è assicurato!”. Ben interpretata da 
Lorena Arduino, Graziella Sodero, Franco 
Visconti, Luigi Marello, Marco Demarie, 
Gabriella Tomalino, Mario Parato e con il 
bizzarro computer Mac3 ben gestito da Anna 
Tallone son trascorse due ore di allegria, 
risate e applausi per la famiglia Trapasso che 
deve gestire un morto...che si riprende, nel 
loro quotidiano lavoro di agenzia funebre. 
Erano ben otto anni che non si faceva Natale 
all’oratorio, una tradizione che ci aveva 
tramandato Don Felice ancora nel vecchio 
salone, quando si faceva teatro su quel piccolo 
palco con simpatiche scenette e si sorrideva 
con più voglia. E si perché, purtroppo, nel 
mondo attuale dove abbiamo tutto e forse 
più di tutto, ci manca molte volte la voglia 
di sorridere e stare insieme... (e pensare che 
sorridere non costa niente e fa star bene!). 
Così i ragazzi della nostra compagnia, con 
non pochi sacrifici, ce l’hanno fatta a riaprire 
quel palco il giorno di Natale, a riportare il 
sorriso a 150 persone, a riportare una bella 

Il regalo della presenza
Dio non fa regali, ma dona se stesso,

si dona a noi,
non come una cosa o un oggetto

come sono i regali preziosi che si donano
nelle grandi occasioni della vita

Quando Dio si dona,
si dona come una persona ad un’altra.
Si dona senza misura e senza calcolo,

senza contare il tempo e la fatica.
Quando Dio viene a noi

ci fa regalo della sua presenza:
forte, vicina, piena di amore.

Quando bussa alla nostra porta,
quando si siede alla nostra tavola
ha le mani vuote di regali inutili

ma ha il cuore colmo di tenerezza.
Quando Dio arriva,
è un regalo del cielo!
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tradizione che nel nostro piccolo paese 
non dovrebbe più mancare....si spera. Quel 
salone è un posto magico, con un profumo 
particolare, tutto suo che coinvolge, ci vai 
sempre volentieri e quando scendi la scalinata 
per andar via saluti la statua di Don Bosco e 
speri di tornarci presto...queste le sensazioni 
dello scrivente e degli attori della compagnia. 
E queste sensazioni vorrebbero tramandarle 
a tutti coloro che entrano in quel salone 
soprattutto la sera di Natale, un po’ come 
ha fatto Don Felice con loro. Grazie ragazzi 
della “Mario & Company”, grazie per averci 
rifatto assaporare un Natale umano, normale, 
di amicizia e ...sorrisi!

Mario Parato

31 dicembre: Messa del Ringraziamento
di fine anno
La comunità si è raccolta in preghiera 
nell’ultimo giorno dell’anno alle ore 17 in 
Casa di Riposo e alle 17:30 a Isolabella . E’ 
un momento di particolare intensità, nel quale 
ogni credente sente il desiderio e la necessità 
di fare memoria davanti a Dio dell’anno 
trascorso, per tradurre l’esperienza vissuta in 
preghiera di lode e di invocazione. 
O Signore, di fronte al quale il tempo non 
ha limiti e che sei il Dio dell’eternità, al 
termine di questo anno che ha visto eventi 
di ogni tipo, vogliamo affidarti il bello e il 
brutto del tempo appena trascorso e per 
questo intendiamo esprimere i nostri ricordi, 
affidando tutto alla tua maggior gloria.

Eccoci, Signore, davanti a te
dopo aver tanto camminato lungo quest’anno.

Se ci sentiamo stanchi, 
non è perché abbiamo percorso un lungo 

tragitto, o abbiamo coperto
chi sa quali interminabili vie.

È perché, purtroppo, molti passi,
li abbiamo consumati sulle viottole nostre,

e non sulle tue:
Seguendo i tracciati involuti della nostra 

caparbietà faccendiera, e non le indicazioni 
della tua Parola; confidando sulla riuscita 

delle nostre estenuanti manovre,
e non sui moduli semplici dell’abbandono 

fiducioso in te.
Forse mai, come in questo crepuscolo dell’anno,

sentiamo nostre le parole di Pietro:
«Abbiamo faticato tutta la notte,

e non abbiamo preso nulla».
Ad ogni modo, vogliamo ringraziarti ugualmente.
Perché, facendoci contemplare la povertà del 
raccolto, ci aiuti a capire che senza di te non 

possiamo far nulla.
O Padre, davanti a te un giorno è come mille 
anni, e mille anni come il giorno di ieri che è 

passato; ti preghiamo:
aiutaci a riconoscere la tua presenza
nelle vicende liete e tristi della vita

perché non si spenga mai la speranza
che tu hai acceso nel cuore dei tuoi figli.

Per Cristo nostro Signore. Amen
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- a chi pulisce la chiesa
 e le sale dell’oratorio 
- a chi apre e chiude la Chiesa
- a chi prepara l’altare e le tovaglie
- a chi sistema i fiori per l’altare 
- a chi suona l’organo,
 dirige e canta animando
 le messe festive
- a tutti i collaboratori
 del Consiglio Pastorale
 e per gli Affari Economici
- a chi si occupa della catechesi
 di bambini e ragazzi
- a chi prepara i chierichetti
- a chi allestisce il banco
 di beneficenza
- a chi allestisce il presepe
- a chi cucina, vende,
 compra le torte
- a chi prepara i piccoli al canto
- agli animatori e a chi dà
 con gioia un po’ del suo
 tempo per l’assistenza
 in oratorio 
- a chi si occupa della contabilità 
 e delle pratiche fiscali
 della parrocchia

- a chi si occupa della redazione
 del bollettino perché appaia la 
 voce e l’espressione di
 tutto il paese
- a tutti i parrocchiani
 che dimostrano fedeltà alla
 Messa festiva e partecipazione 
 alle varie attività pastorali: 
 incontri di preghiera, Adorazione 
 Eucaristica, rosario del mese di 
 maggio e ottobre,
 novene e tridui.
- ai genitori che accompagnano 
 con assiduità i loro figli al 
 catechismo e alla Messa.
- ai rettori delle chiese delle 
 borgate e delle varie cappelle.
- a chi fa cose utili senza che 
 nessuno se ne accorga! 
- a chi programma il riscaldamento
 e il suono delle campane.

A TUTTI un GRAZIE

detto con il cuore

e con amicizia!

GRAZIE A:
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Buongiorno
in casa di riposo Zabert sono sempre numerose le occasioni socializzanti che vedono 
protagonisti i nostri amatissimi ospiti ..... prima fra tutte la consueta festa dei compleanni che 
si svolge l’ultimo sabato di tutti i mesi nel salone polivalente del primo piano della struttura. 
La festa si prefigge in primis di festeggiare gli ospiti che nel mese corrente compiono gli anni, 
ma è anche un’ ottima occasione per riunire tutta quanta la comunità, i parenti degli ospiti, le 
preziose volontarie e tutto il gruppo che da tre anni segue con assiduità le attività proposte 
dall’animatrice Antonella. La festa è animata da giochi e barzellette e soprattutto da tanta 
musica dal vivo con l’intervento ogni mese di amici a noi affezionati, che hanno la risorsa 
di essere anche bravi musicisti. Fisarmonica, violino, flauto traverso, sassofono si alternano 
per allietare il pomeriggio. Dulcis in fundo ... l’immancabile merenda che a mesi alterni può’ 
essere la pizza margherita o la torta .... bibite e succhi multivitaminici accompagnano il tutto. 
Le volontarie in tale occasione omaggiano ogni festeggiato di un grazioso biglietto di auguri 
accompagnato da un dolce presente. 
Dal mese di giugno inoltre è stata ripristinata la passeggiata per il paese che consente ogni 
sabato mattina a tutti gli ospiti che lo desiderano, senza esclusione di alcuno, di uscire dalla 
struttura accompagnati dall’animatrice e dalle nostre volontarie. E’ un occasione importante 
da non sottovalutare per ogni ospite che in questo modo si sente ancora parte integrante della 
comunità, rivede vecchi amici (per tutti coloro che vivevano già nel paese),ha la possibilità di 
appagare i propri piccoli bisogni materiali recandosi al mercato oppure può avere il piacere di 
visitare e pregare presso la bellissima chiesa di cui il paese è fiero.
Feste e giornate all’aria aperta per trascorrere al meglio la nostra estate e per dimenticare per 
un attimo tutti i malanni.

Antonella Pata - animatrice Valfenera

Il giorno martedì 9 luglio in mattinata gli ospiti della casa di riposo Zabert si sono recati in 
visita al colle Don Bosco .
La gita ha incluso una visita guidata alla casa del santo ed un breve momento di preghiera nella 
chiesa. Tutti gli ospiti hanno partecipato molto volentieri alla gita e si sono divertiti molto; 
durante gli spostamenti il viaggio è stato allietato da canti popolari. 
Le invio le foto dei lieti momenti trascorsi insieme.

Antonella Pata - animatrice Valfenera

DALLA NOSTRA CASA DI RIPOSO
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Il giorno sabato 28 settembre 2013 ha avuto luogo presso il giardino della casa di riposo 
Zabert di Valfenera la consueta festa dei compleanni del mese .... ospiti d’onore sono stati 
i componenti della banda musicale di Nichelino la cui presidente è la nipote della signora 
Avanzato Pierina, ospite presso la casa già da parecchi anni.
Presenti alla festa anche il presidente della casa di riposo sig. Cavagnero, la direttrice sig.ra 
Visconti , la coordinatrice del personale sig.ra Ferraro e tutte le volontarie dell’associazione 
“insieme per un sorriso” ed ovviamente l’animatrice Antonella Pata. Dopo la stupenda 
performance della banda sono stati festeggiati tutti i nati del mese; è stato consegnato loro 
un piccolo presente ed il biglietto di auguri ..... in fine a tutti quanti è stato offerto un piccolo 
rinfresco dolce e salato.
Terminati i festeggiamenti i presenti si sono raccolti in preghiera guidati da padre Jean che da 
tempo, come un buon pastore, affianca padre Enrico nella conduzione del gregge.
La giornata è stata, secondo i pareri degli ospiti , piacevole e divertente ..... grande partecipazione 
e coinvolgimento anche da parte dei familiari e della comunità di Valfenera.

Antonella Pata - animatrice Valfenera
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10 dicembre: Festa con i bimbi della Materna.
I piccini della materna di Valfenera insieme con le maestre e l’animatrice Antonella hanno 
ballato, cantato,recitato poesie natalizie. Alcuni di loro si sono confrontati con i nonni 
sull’argomento del natale.
Al termine della festa i nonni han consegnato loro gli angioletti da mettere sotto l’albero 
realizzati nel laboratorio grafico-pittorico durante i momenti di animazione.
14 dicembre: Auguri dal Lions Club
Breve intervento del gruppo LIONS CLUB  per porgere a tutti gli ospiti della casa di riposo 
di Valfenera i migliori auguri di buon Natale con un presente dolciario solo per i presenti 
all’evento.
Successivamente canti e balli con Antonella e le volontarie del gruppo “insieme per un sorriso”.
17 dicembre: Il teatro dei burattini  con i ragazzi della primaria
Straordinaria sorpresa per  tutti i nonni della casa di riposo ideata dalle insegnanti della scuola 
primaria di Valfenera capitanate dalla maestra AnnaMaria Negro …. Un sostanzioso gruppo di 
ragazzi ha drammatizzato una recita di natale con i burattini.
Grande sorpresa per padre Jhan che è stato coinvolto con l’inganno di dover confessare i 
bambini ed invece si è visto ospite d’onore al teatro in cui vi era anche un burattino che lo 
rappresentava.
A seguire canti e poesie che come sempre  hanno emozionato nonni e genitori presenti.
Era presente anche il nostro presidente dottor Cavagnero !!!!!!
21 dicembre: Grande festa di natale con spettacolo di ballerini professionisti
Ecco un altro evento  organizzato dall’animatrice Antonella aperto a tutti i parenti degli ospiti 
della casa di riposo ed amici aggiunti in occasione della consueta festa mensile dei compleanni.
Per iniziare due stupende coppie di ballerini amatoriali, capaci di rendere la pista rovente, per 
simpatia e bravura …… e …… grande sorpresa …… dulcis in fundo …… esibizione di una 
coppia di ballerini professionisti (parenti di un ospite della casa) !!!
La dama in un luccicante abito azzurro ed il cavaliere in elegantissimo frak  sono stati capaci 
di emozionarci con le coreografie di mazurca, polca e valzer  tanto da meditare un’ immediata 
iscrizione in scuola di ballo liscio !!!!
Per finire pandoro e panettone per tutti offerto, come sempre in queste occasioni, dalla casa di 
riposo.  Presenze fondamentali le nostre fantastiche volontarie  che hanno consegnato a tutte le 
dame al termine dell’ esibizione una rosa gialla!! Un pensiero gentile ed elegante!!!
21 dicembre: Festeggiamo i compleanni del mese 
Nella stessa giornata abbiamo festeggiato i nostri nati nel mese di dicembre (Arturi, Pavesio, 
Pigella,Saravalli)
Le volontarie hanno distribuito loro un piccolo presente dolciario e l’immancabile biglietto di 
auguri.
23 dicembre: Concerto di Natale con le volontarie
Nel pomeriggio vi sarà una speciale occasione di festa condotta dalle nostre volontarie ….. 
canti di natale e misteriosi “babbo Natale” allieteranno il momento insieme. Al termine budino 
per tutti!!!
24 dicembre: Ricodando il Natale con Antonella e distribuzione regalino
Nell’occasione gli ospiti saranno tutti riuniti presso il salone polivalente del primo piano 
e condotti dall’animatrice in un viaggio a ritroso nel “Natale della memoria”. Mediante 
immagini, accuratamente selezionate dall’animatrice e proiettate sullo schermo gigante cui il 
salone dispone, gli ospiti saranno stimolati a ricordare ed invitati a raccontarsi al gruppo.  Al 
termine del nostro viaggio virtuale si tornerà tutti al tempo presente e insieme con il presidente 
e le volontarie, Antonella distribuirà ad ogni ospite, un piccolo pensierino realizzato durante il 
laboratorio creativo-manipolativo. 

 Porgo a tutti voi i miei migliori auguri di un sereno Natale e di un prospero 2014
Antonella Pata (animatrice Valfenera)
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In data 21 Febbraio 2013, l’Assemblea dei Soci dell’AVIS Comunale di Villanova d’Asti ha 
scelto il nuovo Direttivo per il quadriennio 2013/2017! Il Direttivo ha nominato il donatore 
FRANCO VEGLIO come Presidente. Franco sarà il settimo Presidente della storia della 
nostra Comunale e continuerà l’ottimo lavoro svolto da Matteo Tomadon nei suoi due mandati! 

Nella foto, la nuova formazione del Direttivo e del Collegio dei Revisori dei conti dell’AVIS 
di Villanova d’Asti. 
Da Sinistra: Carlo Arduino (Presidente dei Revisori dei conti), Antonio Panero (Revisore dei 
conti), Michele Bosco (socio collaboratore), Marisa Agagliate (Amministratrice), Piero Ferrero 
(Presidente Onorario), Claudio Cavalla, Matteo Tomadon (Vice Presidente), Franco Veglio 
(Presidente), Pietro Sciancalepore, Emilio Tomadon, Catterina Negro, Simone Vedovato, 
Samuele Baiotto, Agostino Cucchisi, Maria Baiotto. Si aggiungono: Gabriella Rubinetto, 
Simone Favaro (Revisore dei conti) e Luca Zaffalon (Segretario). Ricordiamo inoltre i soci 
collaboratori Silvia Giuliani ed Elena Cavalla. 
A Gabriella, Claudio, Simone e Samuele - le new entries - un grosso benvenuto! A Silvia, 
Franco e Giancarlo - che continueranno a sostenerci pur non facendo più parte del Direttivo - 
un grazie enorme per il loro contributo!
Siamo a disposizione per qualsiasi supporto, richiesta, iniziativa vogliate proporci: aiutateci 
ad aiutarvi, grazie!
Nell’augurarvi un meraviglioso 2014, vi lasciamo un buon proposito per ogni ambito della 
nostra vita!
Speriamo di incontrarvi presto alle nostre sedute di prelievo!

Se la nota dicesse: non è una nota che fa la musica... non ci sarebbero le sinfonie!

Se la parola dicesse: non è una parola che può fare una pagina... non ci sarebbero libri!

Se la pietra dicesse: non è una pietra che può alzare un muro... non ci sarebbero case!

Se la goccia d’acqua dicesse: non è una goccia d’acqua che può fare un fiume... non ci 

sarebbe l’oceano!

Se il chicco di grano dicesse: non è un chicco di grano che può seminare un campo... non ci 

sarebbe la messe!

Se l’uomo dicesse: non è un gesto d’amore che può salvare l’umanità... non ci sarebbero mai 

né giustizia, né dignità, né felicità sulla terra degli uomini!

[NAZIM HIKMET]

NOTIZIE DALL’AVIS
VILLANOVA - VALFENERA - CELLARENGO
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Anche quest’anno, come da ormai un quarto di secolo, la Pro Loco ha partecipato alla 
vita del Paese con l’obiettivo e la speranza di offrire opportunità di svago, di unione e di 
sano divertimento. Abbiamo iniziato col botto, presentando la novità dell’anno: il nuovo 
carnevale…rivisto, modificato, traslocato e rinnovato per renderlo alla portata di tutti (e per 
scongiurare gli annullamenti dovuti al maltempo): il 16/02/2013 il bocciodromo comunale 
è stato letteralmente invaso da maschere di ogni età che hanno potuto mangiare, ballare e 
divertirsi insieme fino a sfidarsi ad un quiz da veri intellettuali, “Il Cervellone”. 
Proprio il Carnevale è stato l’ultimo evento organizzato sotto la Presidenza di Paola Lanfranco, 
che tutta la Pro Loco desidera ringraziare per la passione e l’instancabile voglia di fare 
dimostrata in questi 8 anni. Il testimone è passato a Claudia Rosso, affiancata da due Vice 
Presidenti volenterosissimi: Alessandro Lisa e Mario Casetta, una delle colonne portanti della 
nostra associazione. 
Le prime prove per il “rinnovato” (o meglio rimescolato) gruppo sono state le ormai tradizionali 
feste in Piazza: a giugno l’AperiLoco si è rivelata una serata in grado di radunare tantissimi 
giovani (e meno giovani) a canticchiare e brindare insieme… il giusto “aperitivo” per preparare 
gli animi alle serate della Sagra della Tinca. La Vineria in Piazza ad agosto, è ormai una grande 
certezza: la vera dimostrazione di come un bicchiere di vino ed il buon cibo siano una solida 
base per stare in compagnia. Le serate di sabato, domenica e lunedì ci hanno costretti a stare 
con gli occhi al cielo: il tempo non è stato dalla nostra, ma ci ha fatto gustare l’emozione di 
una Fiera dl’Aj e del Pitu all’inizio nascosta dalla nebbia. L’estate si è conclusa con La Festa 
delle Leve, con i tanti coscritti con altrettanti amici e partecipanti. 
Infine ottobre: la grande Festa del Bollito, che con piatti caldi e sapori antichi ci proietta verso 
l’autunno, in attesa delle nuove serate d’estate. 
E non ci dimentichiamo l’uscita del nuovo calendario 2014 ricco di sorprese.
Tutte queste feste e tanti altri impegni per tenere vivo il Paese, unire la sua gente e farla 
divertire: questi, non ci stancheremo mai di dirlo, sono gli intenti della nostra Associazione! 
Quindi…perchè non provi anche tu a venire a divertirti per far divertire?

Claudia

DIVERTIRSI IN PRO LOCO
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Abbiamo iniziato la nostra avventura un sabato di quasi estate (15 giugno) ai piedi del ciochè 
mocc, alla spicciolata sono arrivati tanti bambini dai 2 ai 6 anni golosi di storie e con tanta 
voglia di viaggiare con la fantasia in mondi magici.
L’iniziativa si chiama NATI PER LEGGERE ed è promossa dalla Biblioteca Astense di Asti, 
il progetto ha l’obiettivo di promuovere la lettura ad alta voce ai bambini di età compresa tra 
i 6 mesi e i 6 anni. 

Recenti ricerche scientifiche dimostrano come il leggere ad alta voce, con una certa continuità, 
ai bambini in età prescolare abbia una positiva influenza sia dal punto di vista relazionale (è 
una opportunità di relazione tra bambino e genitori), che cognitivo (si sviluppano meglio e più 
precocemente la comprensione del linguaggio e la capacità di lettura). Inoltre si consolida nel 
bambino l’abitudine a leggere. 
Il gruppo di lettori volontari hanno messo a disposizione il loro tempo, partecipando ad un 
corso di approfondimento della Biblioteca Astense, la passione per la lettura e la voglia di 
trascorrere qualche ora al mese con i bambini ed ecco un ricco programma di letture per tutto 
l’anno scolastico 2013/2014:
sabato 26 ottobre 2013 - sabato 30 novembre 2013 - sabato 25 gennaio 2014
sabato 22 febbraio 2014 - sabato 29 marzo 2014 - sabato 31 maggio 2014
alle ore 10.30 presso il Palazzo Comunale.
Vi aspettiamo per condividere insieme a grandi e piccoli storie di ippopotami prepotenti, 
puzzole paurose, lupi affamati, giraffe dal collo lungo...tutti personaggi che adesso abitano la 
nostra biblioteca e che potete prendere in prestito negli orari di apertura della biblioteca:
Lun: 10.00 - 12.00 - Gio: 15.00 - 17.00 - Sab: 10.00 - 12.00
Siamo sempre alla ricerca di nuovi volontari per le letture ad alta voce e per il servizio di 
apertura della nostra biblioteca puoi contattarci sulla nostra pagina facebook Biblioteca Civica 
di Valfenera oppure allo 0141939125. Ti aspettiamo!

BIBLIOTECA CIVICA DI VALFENERA
NATI PER LEGGERE
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Domenica 19 maggio 2013 al triplice fischio finale il Valfe si ritrova in Terza Categoria. L’1-0
in favore dello Spartak San Damiano nello spareggio salvezza giocato sul neutro di 
Villafranca,chiude i giochi di una stagione 2012-13 cominciata male e finita peggio.Infatti 
gli errori in fase di programmazione estiva sono emersi nel corso dell’annata e culminati 
con una retrocessione. Una retrocessione non giustissima e meritata dal Valfe in quanto ci 
sarebbe da recriminare su un ricorso del Calliano, su varie combine di fine stagione e sulla 
dea bendata che ha abbandonato totalmente i nostri porta colori. Alcuni nostri ragazzi ci 
hanno poi messo del proprio con assurde espulsioni, mancanza di serietà e scarso impegno 
e la frittata 3^categoria è fatta.. Chiuso un capitolo triste per il calcio valfenerese, il nuovo 
DS Forni Luciano (ex giocatore del Valfe), ben coadiuvato dall’anima di questo sodalizio 
Cucco Gianfranco, ha posto le fondamenta per la rinascita calcistica del Valfe: conferma dei 
ragazzi “storici “di questa squadra (cap.Boschetto, Potenza e Marah sono da oltre cinque anni 
valfeneresi!!),cessione senza remore e rimpianti di teste “calde” ed inutili al contesto, innesto 
di ragazzi seri e volenterosi che si son subito ben ambientati al clima Valfe. Trovato un portiere 
di categoria nettamente superiore è così nato un bel gruppo di ventiquattro ragazzi uniti ed 
entusiasti del progetto, pronti a battagliare tutti insieme sui campi della provincia Granda col 
fine di cercare di riportare la Seconda Categoria nel paese a fine stagione.
I risultati a metà stagione sono buoni. Ipotecati i quarti di finale di Coppa Piemonte (con 
quattro vittorie su altrettanti impegni nel girone eliminatorio), in campionato i Cucco-boys 
hanno matematicamente conquistato il secondo posto alla fine del girone di andata (frutto di 
sette vittorie, due pareggi, due sconfitte e la miglior difesa del girone), con il valfenerese Di 
Iasio sugli scudi autore di ben 13 reti!! Che dire ora? Sta a mister Parato (valfenerese docg!!!) 
e i suoi ragazzi continuare a lavorare con serietà e dedizione alla causa per poter veramente 
festeggiare a fine stagione. Se poi gli spettatori al Valfe Stadium saranno sempre l’uomo in più 
(ringraziamo i fedelissimi di queste giornate) e la dea bendata saldi un pò del suo debito .....
Ma noi mettiamola cosi:

se il buongiorno si vede dal mattino... FORZA VALFE!!

VALFENERA CALCIO
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11 maggio:
CRESIMA UN’ESPERIENZA DA VIVERE
Il nostro Vescovo ha conferito a Valfenera il 
sacramento della Cresima.
Dalla parrocchia di Villata sono giunti 
a questa importante tappa della crescita 
cristiana quattro ragazzi: Carolina Bollito, 
Alessia Montrucchio, Andrea Quarona ed 
Aurora Quarona.
In preparazione a questo momento così 
importante, all’interno di un percorso di 
catechesi condiviso tra le parrocchie di 
Valfenera e Villata, il 25 aprile i cresimandi 
con le loro famiglie hanno partecipato ad 
una giornata di ritito presso la comunità “il 
Sentiero” in collina san Giuseppe a Ferrere.
E’ stata un’opportunità unica per i ragazzi, 
ma anche per noi genitori, poter condividere 
l’esperienza di vita di alcuni giovani che sono 
riusciti ad uscire dal tunnel delle dipendenze 
attraverso un percorso di comunità di vita con 
altre persone che avevano vissuto lo stesso 
calvario. 
Sentir raccontare l’inizio di questa discesa 

nell’incubo della droga in prima persona 
da chi lo ha vissuto e capire come questa 
possibilità non sia così distante dal nostro 
quotidiano è stato molto toccante e spero 
che abbia colpito i nostri ragazzi come noi 
genitori.
In particolare un ragazzo della comunità 
ci ha raccontato di aver cercato per tanto 
tempo nello “sballo” una felicità, un 
rifugio, una realizzazione che solo dopo la 
disintossicazione ha capito di avere già a 
disposizione, perché negli affetti e nella vita 
di tutti i giorni, ma soprattutto in sé stesso, 
ora riusciva a trovare tutta la serenità e la 
gioia che aveva sempre cercato in tanti modi 
sbagliati.
Ci auguriamo che questa esperienza, come 
altre che abbiamo proposto e proporremo 
ancora ai nostri figli, li abbia aiutati a capire 
che la Confermazione non è un sigillo statico, 
un rito vuoto e fine a sé stesso, ma un impegno 
quotidiano di vita concreta.

Giuliana

NOTIZIE DA VILLATA
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11 maggio 2013: Lettera al vescovo
dei cresimandi di Valfenera e Villata
Caro Padre Francesco, 
ti scriviamo per accoglierti nella nostra 
comunità in questo giorno di preghiera così 
unico ed emozionante per noi.
Oggi vivremo un passaggio importante nella 
nostra vita di cristiani, che sicuramente ci 
farà crescere come persone all’interno della 
comunità alla quale apparteniamo.
Con un grande balzo verso la nostra 
maturazione cristiana abbiamo deciso di 
metterci in gioco come amici di Gesù, 
consapevoli di far parte di una grande 
squadra, dove il “Mister” è Dio.
Con noi gioca Gesù, che ci tiene sempre per 
mano aiutandoci a scegliere tra il bene e il 
male e ad amare non solo noi stessi, ma anche 
gli altri.
Per questo ti chiediamo la Cresima, come un 
”VIA” pieno di energia per iniziare questa 
nuova avventura che sarà la nostra vita da 
cristiani.
Da questo momento ci impegniamo a 
diffondere luce, calore e speranza a tutte le 
persone che incontreremo sulla nostra strada.
Un caloroso abbraccio

I cresimandi di Villata e Valfenera

16 giugno 2013: Restauro del Portone.
Ancora una volta, attraverso le pagine di 
questo bollettino, tutti noi parrocchiani 
di Villata vogliamo ringraziare la signora 
Pierina Franzero che, con un atto di grande 
generosità, ha permesso la restaurazione del 
portone della nostra chiesa

Siamo felici che questo dono sia stato fatto 
veramente di cuore! Vogliamo ricordare che 
Pierina, in questa nostra parrocchia, ha vissuto 
gli anni dell’infanzia e della giovinezza e, 
con questo gesto, ha sicuramente dimostrato 
quanto sia ancora legata alle sue origini.
GRAZIE DI CUORE!!
Un grazie anche a Novo Vittorio che ha 
provveduto gratuitamente alla sistemazione 
del gradino di ingresso della Chiesa.

17 giugno: ESTATE RAGAZZI,
SECONDA EDIZIONE! 
Ciao a tutti!
Questo è un articolo dedicato all’Estate 
ragazzi di questa nostra piccola, ma grande 
frazione.
Quest’anno l’ESTATE RAGAZZI si è 
trasformata!!! È diventata più bella, più 
grande, più lunga,più… Abbiamo iniziato il 
17 giugno con una bellissima festa e poi …. 
VIA!
I nostri incontri iniziano alle ore 15.00 con 
un’ora di compiti (naturalmente siamo aiutati 
dagli animatori e dagli aiuto-animatori); 
quest’ora passa in fretta e ci lascia alla 
merenda con torte, budini, crostate, pane 
e Nutella….tutte cose buone che danno 
l’energia necessaria al lungo pomeriggio che 
ci aspetta! 
Fino alle 17.00 abbiamo il tempo per 
mangiare e giocare liberamente, ma poi Pierina Franzero
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iniziano i giochi a squadre molto amati da 
tutti!!!!!! Ogni settimana ci sono giochi 
diversi, tutti organizzati durante lunghe 
assemblee dei nostri cari animatori. 
Sono giochi ben organizzati, con squadre 
equilibrate che piacciono molto a noi ragazzi 
e che coinvolgono anche gli organizzatori in 
persona. 
Il nostro fantastico pomeriggio termina alle 
ore 19.00 con un saluto e una voglia immensa 
di tornare il giorno dopo!!!

Gloria Viglione

L’ Angolo della PRO-LOCO di VILLATA
E anche quest’anno a luglio nella nostra 
frazione si sono riaperti i festeggiamenti per 
la 33° FESTA DELL’ESTATE. Un grazie a 
tutti coloro che hanno collaborato arrivando a 
volte anche da molto lontano!! 
Per la prima volta quest’anno la nostra Pro-
loco è andata in trasferta a Villanova insieme 
ad altre Pro-loco della zona per il raduno 
nazionale dei vespisti: è stata veramente una 
bella esperienza, un divertente momento di 
scambio e aggregazione con le altre comunità.
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20 luglio: Festa di Leva 1995
Abbiamo invitato tutta VILLATA per 
festeggiare con noi l’anno dei “18”.
Nella calda serata del 20 luglio abbiamo 
ballato in compagnia di coetanei e amici.
Il giorno dopo, domenica 21 luglio ci 
siamo svegliati presto per la messa, a cui 
ha partecipato tutta la comunità. Ci siamo 
poi ritrovati con tutti gli amici ,i parenti e i 
Villatesi per ballare il Brando e festeggiare in 
compagnia. 
I Coscritti del 1995
Davide Setaro
Davide Marocco
Alessandra Tosi
Chiara Montrucchio
Eva Carotenuti
Elena Accossato 
Pensieri dei coscritti del 1995
Fare un elenco dei ringraziamenti sarebbe 
troppo lungo. 
Grazie a tutti e grazie di tutto.
Per ogni giorno e per ogni novità.
Porteremo sempre nel cuore questa giornata.
Ricorderemo e faremo fruttare al massimo 
ogni insegnamento.
Se anche il futuro non sarà perfetto,noi non ci 
lamenteremo.
Perché abbiamo l’un l’altro, perché siamo un 
nel gruppo di amici, perché ci sosterremo a 
vicenda.
Questa è una promessa.
Grazie di cuore a tutti.
Soprattutto ai cari che non ci sono più. 
Non preoccupatevi faremo il nostro volo, il 
nostro viaggio,......... con molta attenzione. 

Elena Accossato 

8 settembre: Festa patronale
La Parrocchia di Villata è intitolata alla 
Natività di Maria Vergine e la festa patronale 
si celebra l’8 settembre con una messa 
in onore alla Santa Vergine, seguita dalla 
processione.
Quest’anno è stata portata in processione 
la statua di Maria Bambina, cui è stata 
predisposta un’apposita portantina in legno. 
Questa statua, molto antica e rara nella sua 
raffigurazione di Maria in fasce, era stata 
per anni lasciata nel sottotetto della Chiesa, 
abbandonata e trascurata. Qualche anno fa è 
stata ritrovata, restaurata, ed ora trova una sua 
collocazione stabile all’interno della Chiesa, 
dove è meta di devozione di molti fedeli.
Fino all’anno passato veniva portata in 
processione la statua di Maria che si trova 
nella nicchia dietro l’altare maggiore, ma 
le difficoltà di spostamento della statua e 
la sua fragilità, crescente con il trascorrere 
del tempo, hanno reso l’operazione sempre 
più difficoltosa. Da qui il suggerimento di 
Padre Enrico, subito accolto, di portare in 
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processione la statua di Maria Bambina, 
raffigurazione più calzante con la festività 
della Natività di Maria Vergine.

9 ottobre: Catechismo a Villata
Anche quest’anno è iniziato il catechismo 
nella nostra piccola frazione.
La nostra avventura è partita con 
l’accoglienza di tanti nuovi piccoli amici che 
hanno iniziato il loro percorso con Giuliana. 
Ad aiutarla Simone e Aurora che hanno 
dovuto salutare i loro amici Gloria e Michele 
che proseguiranno il loro cammino verso la 
Cresima a Valfenera sempre accompagnati 
dal supporto e dall’affetto di Enza.
Elena, con molto impegno e passione, 
preparerà e aiuterà i suoi piccoli amici per 
un passo davvero importante che arriverà il 
prossimo aprile, la Prima Comunione.
Noi del gruppo delle più grandi (quasi non 
ci sembra vero di avere quest’appellativo) 
andiamo avanti trovando temi e parole 
sempre più difficili. Ad aiutarci tutti, però, ci 
sono sempre le nostre amiche Alessia, Aurora 
e Carolina (le aiuto-catechiste) e Padre Enrico 
che non appena ha un attimo di tempo viene 
da noi per risolvere i nostri interrogativi e fare 
interessanti discorsi sulla Chiesa e sulla fede.
L’appuntamento del mercoledì si completa 
sempre con la riunione di tutti i gruppi per 
la messa domenicale, dove ognuno trova 
sempre la sua parte.
Ci va sicuramente molto impegno ma stando 
insieme il divertimento è assicurato e noi 
sappiamo cosa vuol dire! L’ora di catechismo 
non è un momento noioso ma un incontro 
divertente che aspettiamo tutta la settimana.

Chiara Montrucchio

20 ottobre: Pranzo della solidarietà
Anche quest’anno, come ormai da 
consuetudine nel calendario degli eventi 
villatesi, si è tenuto il pranzo di beneficenza 
per le missioni. Il ricavato è stato inviato a 
Suor Annunziata Pelassa, missionaria delle 
Suore Giuseppine di Pinerolo.
Suor Annunziata è stata nel corso del 2013 
trasferita dal Brasile in Argentina ed ora 
opera presso la comunitià di Jovita , nella 
provincia Argentina di Cordoba. E’ una 
località a preminente economia agricola, con 
un grande afflusso migratorio di braccianti 
dalla Bolivia.

Abbiamo deciso di “seguire” Suor 
Annunziata nella sua nuova missione perché 
con lei siamo certi che ogni centesimo inviato 
viene impegnato in opere di beneficenza. Lei 
infatti ci riferisce sempre dettagliatamente su 
come utilizza le risorse ricevute e questo ci 
rassicura molto e ci stimola ad andare avanti 
con la nostra iniziativa

Le mamme ed i ragazzi di Villata
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RICORDANDO 
BEPPE
Ci sono persone 
tra di noi che 
vivono tutta la loro 
vita senza dare 
troppo nell’occhio, 
senza che le loro 
esperienze vadano 
sulla bocca di 
tutti, senza passare 
attraverso episodi 
clamorosi e che 
facciano parlare 

di loro. Persone buone, che vivono la loro 
serena quotidianità senza bruschi scossoni, 
ma senza mai fare del male a nessuno, senza 
dar fastidio, senza come si suol dire “senza far 
male ad una mosca”. Eppure queste persone 
sono così importanti per tutti: costituiscono la 
base buona della nostra società, sono a parer 
mio dei veri “eroi del quotidiano” perché non 
si perdono di coraggio di fronte alle avversità 
di ogni giorno e non cadono mai nella 
tentazione così facile di uscire dal seminato.
Beppe, all’ anagrafe Giuseppe Coppino, era 
una di queste persone. Buono, sereno, non 
negava mai a nessuno un sorriso quando lo 
incrociava per la strada o in negozio. La sua 
vita si è svolta tutta intorno al nostro borgo, 
tra famiglia, alla quale era devotissimo, 
lavoro e gli amici con i quali fare due parole 
la sera sulla panchina sotto il peso.
Caro Beppe,
vogliamo ricordare la grande dedizione 
alla tua famiglia e la tua grande sensibilità! 
Quante volte ti abbiamo visto preoccupato 
per qualche tuo amico malato o in difficoltà! 
Quante volte ti affacciavi dalla porta della 
cucina per un saluto o per chiederci notizie 
dei nostri cari che magari vedevi poco!! 
Dimostravi veramente di portare tutti nel 
cuore! Ora siamo noi a portare nei nostri 
cuori il tuo ricordo! Hai lasciato un grande 
vuoto nella comunità, ma soprattutto nella 
tua famiglia! Continua a proteggere Grazia, 
Giacomina, Marisa e la tua cara Mariuccia 
che, con la sua grande disponibilità, continua 
ad offrire un prezioso servizio a tutta la 
comunità.

Ciao Beppe, sentiamo la tua mancanza!

Lavori di ammodernamento
della Chiesa Parrocchiale
La Parrocchia di Villata ha partecipato 
ad un bando predisposto dal GAL Basso 
Monferrato Astigiano per  l’erogazione di 
fondi stanziati dalla Comunita’ Europea da 
destinarsi per lavori di interventi di restauro 
e conservazione di elementi del patrimonio 
culturale.
Il progetto presentato prevede il restauro 
delle facciate della Chiesa ed il rifacimento 
della pavimentazione del sagrato per un costo 
previsto di circa 50.000 euro.
Sono state presentate circa settanta istanze 
e la Parrocchia di Villata ha ottenuto 
il finanziamento, previsto per il 50% 
dell’importo, posizionandosi al nono posto.
I Lavori, ottenute le autorizzazioni del 
Comune di Valfenera e dalla Soprintendenza 
dei beni Culturali, dovranno essere ultimati 
entro l’autunno 2014.
Da tempo si  pensava di risistemare la facciate 
ma i costi per il restauro alquanto proibitivi ci 
avevano sempre scoraggiato, grazie a questo 
contributo potremo finalmente mettere in 
cantiere questo intervento ormai necessario.

Gabriele Accossato



- 48 -

Domenica 19 maggio: COMUNIONE
Dopo tanti mercoledì passati insieme per 
prepararsi, in una bellissima giornata di 
primavera, Alessia, Aurora, Emma, Erika, 
Martina e Miriam hanno ricevuto per la 
prima volta Gesù. I loro cuori, e anche il mio, 
battevano forte quando con le tuniche bianche 
si sono incamminate verso l’altare.
La messa di Prima Comunione è stata molto 
partecipata; la comunità, le famiglie e gli 
amici delle bambine hanno partecipato con 
letizia all’avvenimento animando la messa: 
letture, canti, servizio all’altare.
A conclusione della celebrazione le bambine 
hanno cantato “Che dono bellissimo” e letto 
la preghiera di affidamento a Maria.
Un sincero ringraziamento a Don Enrico e a 
tutte le persone che hanno offerto il loro aiuto 
per l’organizzazione della cerimonia: liturgia, 
canti, fiori, libretti, fotografie.

Grazie, la catechista.

“Nel giorno della mia prima Comunione ho 
ricevuto per la prima volta Gesù, è stato per 
me un giorno molto importante e ricco di 
emozioni. 
MIRIAM

“Mi sono emozionata quando ho portato i 
doni all’ altare. E’ stato bello”.
EMMA

“Il giorno della mia prima Comunione è stato 
un momento veramente speciale per me e per 
le mie compagne di Catechismo, soprattutto 
il momento dell’ incontro con Gesù nella 
Comunione.
MARTINA

“Ringrazio tutti per quello che mi avete 
offerto e fatto fare. Per me la comunione è 
stato un segno per avvicinarmi a Gesù. Grazie
AURORA

“La mia prima comunione è stato un bel 
momento vissuto nella mia parrocchia, ho 
capito quanto Gesù mi vuole bene”.
ALESSIA

“Il giorno della mia prima comunione è stato 
bellissimo perché ho incontrato per la prima 
volta Gesù e perché sono venuti tutti i miei 
amici”.
ERIKA

NOTIZIE DA ISOLABELLA
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URCA
Forse non tutti sanno che nella diocesi di Asti, 
ormai da alcuni anni opera il gruppo URCA 
(Unione Ragazzi Chierichetti Astigiani).
Guidato da don Claudio Sganga e da numerosi 
collaboratori, il gruppo ha lo scopo di formare 
e guidare i chierichetti della nostra Diocesi.
Vengono organizzati incontri periodici 
durante tutto l’anno; domeniche pomeriggio 
di attività, giochi, riflessioni e preghiera.
Nelle vacanze natalizie viene organizzato un 
mini campo di 3 giorni (quest’anno dal 27 al 
29 Dicembre al Colle don Bosco), mentre nel 
periodo estivo si tiene un campo della durata 
di 5 giorni in una località montana.
Nel 2013 il campo estivo si è tenuto nella casa 
salesiana di Gressoney Saint Jean, al quale 
hanno partecipato 7 chierichetti della nostra 
parrocchia: Elena, Ferdinando, Maddalena, 
Agnese, Martina, Emma, Anna. 
Durante la seconda giornata è intervenuto 
il nostro parroco don Enrico per portare 
una testimonianza sulla sua esperienza in 
missione. Come per tutti i campi il ritorno è 
sempre carico di entusiasmo e desiderio di 
mettere in pratica gli insegnamenti ricevuti.
Ogni anno in autunno, alla ripresa delle 
attività, il vescovo mons. Francesco Ravinale 
incontra tutti i chierichetti e con un’apposita 
celebrazione conferisce loro il mandato per 
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l’anno a venire.
Quest’anno la cerimonia del mandato è stata 
celebrata nella parrocchia di S. Maria Nuova 
(Asti) ed erano presenti oltre 120 ragazzi.
Tutti i bambini/e e ragazzi/e che svolgono 
questo servizio sono invitati ad unirsi 
al gruppo URCA per vivere con gioia l’ 
esperienza umana e spirituale di questi campi.
VI ASPETTIAMO NUMEROSI!!!!

I chierichetti di Isolabella

Il Banco di Beneficenza è stato allestito nel 
nuovo salone parrocchiale.

20 agosto: Processione
Processione con l’immagine del Santo, 
con portatori, il 20 Agosto 2013, con 
la partecipazione di tutta la Comunità 
parrocchiale e dei sindaci di Isolabella e dei 
paesi vicini. 
È stata una bellissima e commovente 
manifestazione di fede e di unione della 
nostra Comunità Parrocchiale.
Che S. Bernardo protegga i suoi devoti e 
aumenti in tutti la fede 

14 settembre: Fraternità
La nostra Parrocchia di San Bernardo ha 
accolto nel salone del nuovo Oratorio Don 
Augusto Savio, una trentina di coppie 
di Incontrinsieme per una giornata di 
approfondimento della Fraternità.
C’erano anche una quindicina di bambini che 
sono stati accompagnati dalle Animatrici con 
giochi e formazione nel Parco della Chiesa 
Parrocchiale. 
Alla sera alle ore 19:30 è arrivato il nostro 
Vescovo Padre Francesco Ravinale, il Diacono 
Francesco Belvedere, i Sacerdoti Don Marco 
Andina e Don Delmastro Antonio, originario 
di Isolabella ed è iniziata la Celebrazione 
della Liturgia della messa e del grembiule e 
della lavanda dei piedi vicendevole di ognuna 
delle 10 coppie di nuovi entrati a far parte 
della Fratenità.
E stato un momento bellissimo e molto 
partecipato da tutti. Numerosi erano i 
Parrocchiani di Isolabella presenti.
Alla fine è stato allestito un abbondante buffet 
al quale erano tutti invitati.
Il Vescovo ha anche benedetto il salone del 
piano superiore del nuovo Oratorio ed ha 
augurato a tutti che i nuovi locali siano un 
luogo di incontro e di crescita della Comunità 
parrocchiale a servizio del Paese di Isobalella 
e di tutto il Pianalto Astigiano.

Domenica 24 Novembre si è svolto un’altro 
incontro della Fraternitá con coppie della 
nostra Unità Parrocchiale di Isolabella, 
Valfenera e Villata per il lancio della Pastorale 
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familiare, che ha programmato il biennio 
2014-2015 nelle preoccupazioni del Papa 
Francesco e della Chiesa Universale.

3 Novembre: Festa delle leve
Domenica, alle ore 11:00 ad Isolabella, il 
nostro Vescovo Padre Francesco Ravinale, 
della leva del ’43, ha presieduto la Santa 
Messa in ringraziamento per le leve del 
1923/33 e 43, concelebrata dal Parroco. 
Era anche presente il Signor Sindaco Silvia 
Colombatto e moltissimi fedeli.
Tra i festeggiati, oltre i settantenni, c’erano 
3 ottantenni e una novantenne, la Sig.ra 
DELLA FERRERA GIOVANNA, tutti in 

piena forma e molto contenti di vivere.
La Messa è stata molto partecipata e la corale 
di Isobella si è fatta onore.
Il Vescovo è stato molto contento dell`invito 
ed ha esortato tutti i presenti a perseverare 
nella fede ed a vivere l’amore come dono.
Dopo la S. Messa nel salone del nuovo 
oratorio è stato servito un pranzo preparato 
dalla Pro-Loco .
Un grazie sincero a tutti i partecipanti con 
tanti auguri “ad muitos annos.”

DIO CHIAMA CHI VUOLE
 “Fu subito un mito Brassicarda, borgata 
di provenienza del nostro compagno di 
Seminario, Enrico Oddenino, scoperta da noi 
nell’Anno 1958 durante una passeggiata da 
Asti con il nostro Assistente, in treno fino 
a Villanova Stazione e poi a piedi i tre Km 
nella piana di Villanova. Siamo poi arrivati 
in ritardo in Seminario alla sera e ci siamo 
beccati il castigo, ma ne era valsa la pena !
Abbiamo visto la “quattordici“, una vecchia 
Fiat 114 modificata moltiuso e una grande 
aia, campo di battaglia di carri agricoli e 
trebbie. E tanta paglia. 
Ma la sirena dei trebbiatori di grano presto 
si tramutò in campanello, quello suonato 
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al Sanctus dal ragazzo Enrico, per dire alla 
gente che era ora di entrare in Chiesa perché 
la Messa fosse buona! Poi suonò per lui e 
per noi la campanella di entrare in Seminario 
nell’Ottobre 1953, per prepararsi per dire alla 
brava gente che Dio c’è e ci chiede di essere 
buoni cristiani e onesti cittadini !
La maturazione sacerdotale andava in duplice 
senso; “contemplare l’Amore misericordioso 
di Dio e trasmetterlo agli altri”, anche nelle 
nazioni lontane, fino in Brasile! L’essere 
umano è mendicante di Dio, come scriveva 
Don Giussani, ma facilmente è girovago 
per mille strade. Dio allora si fa mendicante 
dell’uomo, istituendo la Chiesa e dentro la 
Chiesa anche i Sacerdoti, perché siano con 
le parole e con le opere annunciatori di Dio 
e del suo Amore! Ed ecco Enrico Oddenino, 
Parroco pro tempore e Sacerdote in eterno, 
farsi lui Fidei Donum, “il dono della fede” . E 
a 47 anni di Messa nell’anno corrente è ancora 
lì ad essere consolazione per chi ha trovato 

la strada o provocazione 
per chi, preso dalle cose del 
mondo, va per strade senza 
ritorno!
San Tommaso d’Aquino 
avvertiva che al confronto 
delle rivelazioni contemplate 
in Dio e di Dio, quanto un 
teologo o un Missionario 
potesse trasmettere, era “tutta 
paglia!” Ma anche la paglia è 
utile, perché prima è lo stelo 
che regge il buon grano della 
Parola di Dio… 
A noi Sacerdoti ed anche 
ai fedeli laici tocca essere 
seminatori e campo dove Dio 
semina e a far intravedere 
Dio come nella nebbia, o 

spiato in uno specchio, o farlo vedere anche 
solo di spalle! 
“ Pregate per noi Sacerdoti”.
Grazie
DON ROMANO SERRA, PARROCO DI 
CALOSSO E ORDINATO IL 25 Giugno 
1967.

CATECHISMO
Nel mese di ottobre è iniziato l’anno 
catechistico ad Isolabella.
Due gruppi si incontrano il giovedì: la 
catechista Gianfranca prepara nove ragazzi 
per la cresima che verrà amministrata il 22 
Maggio 2014, festività di Maria Ausiliatrice. 
La catechista Caterina prepara un altro 
gruppo di nove ragazzi di 10 e 11 anni. Dopo 
il catechismo i ragazzi partecipano alla S. 
Messa feriale del giovedì.
Altri due gruppi si incontrano la domenica 
mattina prima della S. Messa: le catechiste 
Monica e Lidia preparano per la Prima 
Comunione i bambini di 6 - 7 anni, la 
catechista Elisa segue 5 bambine di 8 – 9 anni 
che hanno ricevuto la Prima Comunione nel 
maggio di quest’anno.
Dopo il catechismo i ragazzi partecipano alla 
S. Messa domenicale delle ore 11 insieme 
ai genitori, animando la messa con Canti, 
letture, servizio all’altare.
BUON LAVORO E BUON ANNO 
CATECHISTICO A TUTTI!

Le catechiste
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L’ANGOLO DELLA PRO LOCO
Anche quest’anno la prima iniziativa è stata 
dedicata ai bambini che, con bugie dolcetti e 
scherzetti del mago e della trucca bimbi hanno 
festeggiato nel nuovo salone il carnevale.
Nel corso dell’anno sono state molte le 
iniziative enogastronomiche quali la cena 
dedicata agli asparagi, la “pizzata” e, novità 
di quest’anno il raduno delle auto d’epoca 
svoltosi nel mese di giugno.
Anche quest’anno la festa patronale di 
S. Bernardo ha avuto grande successo 
chiudendo il bilancio in positivo. Tante sono 
state le novità di quest’anno : per i giovani 
venerdì disco dance, domenica la corale Le 
Nostre Valli, lunedì cabaret con Marco e 
Mauro. Altra grande novità gastronomica del 
lunedì è stato il fritto misto.
L’idea ci è venuta in quanto aveva avuto 
grande successo nelle due serate del dicembre 
scorso.
Una domenica particolare è stata quella del 3 
novembre con la Messa e il pranzo dedicato 
alle leve 1923-1928 a scendere a cui ha 
partecipato con grande gioia anche il nostro 
Vescovo Padre Francesco Ravinale.

Un augurio particolare va a “Giannina” la 
novantenne che con spirito giovanile ha 
partecipato alla festa.
L’anno si chiude con la cena dedicata alla 
bagna cauda e con il brindisi per gli auguri 
di Natale che seguirà la Santa Messa della 
Vigilia.
Concludiamo ringraziando Padre Enrico 
per il sostegno morale e materiale e tutti gli 
Isolabellesi e non che hanno partecipato a 
tutte le nostre manifestazioni e ricordiamo 
che la Pro Loco è sempre alla ricerca di nuovi 
volontari che vogliano dedicare un po’ del 
loro tempo.
Buon 2014 a tutti 
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BATTESIMI

Il 19 gennaio è rinato nel Battesimo
LUCA REZMIVES

di MARIUS JOAN e TANCAU ANGELINA
nato a CHIERI il 24 ottobre 2012
Padrino PANTIRU MARTIN e MILENA
Madrina SCIARROTTA DAVIDE e GEROLIA

Il 30 marzo 2013 è rinato nel Battesimo
SAMIRA MARGHERITA BARCELLONA

di GIUSEPPE e FALZONE CLAUDIA
nata ad TORINO il 9 gennaio 2004
Padrino FALSONE ALESSANDRO
Madrina BREDIGE LUCIA

Il 30 marzo è rinata nel Battesimo
RUANA ROSA BARCELLONA

di GIUSEPPE e FALSONA CLAUDIA
nata TORINO il 30 settembre 2007
Padrino FALSONE ALESSANDRO
Madrina BREDIGE LUCIA

Il 25 giugno è rinata nel Battesimo
CHIARA VISCONTI

di FRANCO e TALLONE ANNA 
nata ad ASTI il 27 aprile 2013
Padrino REMONDINO MARIO
Madrina PRAZZI MURIEL
I famigliari offrono € 100

Il 23 febbraio 2013 è rinato nel Battesimo
MATTIAS JUNIOR CAMPANA

di CARLO e MUSUMECI FRANCESCA
nato ad Asti il 30 gennaio 2013
Padrino STEFANO MUSUMECI
Madrina VALERIO RAMOS e MILENA SCHIO

Il 23 giugno è rinata nel Battesimo
PARCESEPE GRETA 

di DONATO E DEMICHELIS MONICA
nata ad ASTI il 9 ottobre 2012 
Padrino TESIO PIETRO
Madrina DEMICHELIS MARIANGELA

 

Il 23 giugno è rinata nel Battesimo
RULLO MARIA

di COSIMO e ROSSO ROSANNA
nata ad Asti il 21 febbraio 2013
Padrino QUARTERO CLAUDIO
Madrina NICOLO’ ANTONIA
I famigliari offrono € 100

Il 14 luglio è rinata nel Battesimo
LAI BEATRICE

di CORRADO e PIETRO COLA DEBORAH
nata a CHIERI il 13 luglio 2011
Padrino MELE GIAMPIERO
Madrina BELPIEDE TIZIANA

ANAGRAFE DA VALFENERA
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Il 14 luglio è rinata nel Battesimo
CASILE FILIPPO

di FABIO e BERGESIO LAURA
nata a CHIERI il 16 gennaio 13
Padrino NAPOLITANO GIOVANNI
Madrina BERGESIO GABRIELLA

Il 14 luglio è rinato nel Battesimo
BISCARDI GIORGIO

di DAVIDE e SAVIAN ELISA
nata a CHIERI il 1 marzo 2013
Padrino SAVIAN MATTEO
Madrina BISCARDI KATIA
I famigliari offrono € 50

L’8 settembre è rinata nel Battesimo
LANFRANCO BENEDETTA

Di PAOLO e MARAZZITA ALESSANDRA 
nata ad Asti il 29 aprile 2013
Padrino CARDONA GIUSEPPE
Madrina LANFRANCO CHIARA
I famigliari offrono € 100

Il 28 settembre è rinata nel Battesimo
EMMA CARLEVERO

di DANILO e LANFRANCO PAOLA
nata a CHIERI il 4 giugno 2013 
Padrino APRATO ADRIANO
Madrina BOSTICCO ROBERTA
I famigliari offrono € 100
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Il 1 Maggio si sono sposati nel Signore
Giuliani Silvia e Quaglia Andrea

Gli sposi offrono € 100,00

Il 14 Settembre si sono uniti nel Signore
Alessia Lo Gioco e Zaffalon Marco
Gli sposi offrono € 150,00

MATRIMONI

Il 12 ottobre si sono sposati nel Signore
Sorba Patrizia e Lanfranco Claudio

Gli sposi offrono € 100,00

MATRIMONI

fuORI pARROcchIA

Il 14 settembre nella chiesa di S.Marco ai 
Savi si sono sposati nel Signore
Bosio Manuela e Ivano Savian 

Il 23 febbraio si sono sposati nel Signore 
Musumeci Francesca

e Campana Carlo Junior

Gli sposi offrono € 70,00
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L’11 settembre 2013 abbiamo raggiunto 
il traguardo dei nostri primi 25 anni di 
matrimonio: un momento per festeggiare 
e quasi scontato per fare un bilancio della 
nostra vita insieme. Abbiamo vissuto giorni 
molto felici e altri molto tristi, e siamo certi 
che Qualcuno ci è stato sempre vicino e 
che, soprattutto nei momenti difficili, ci ha 
“obbligati” a guardarci negli occhi e ci ha 
aiutati a trovare le parole e i gesti per arrivare 
al cuore. Da qui si riparte, con più esperienza 
e consapevolezza, per almeno altri 25 anni!
Grazie per averci fatto incontrare! 
Grazie per il dialogo e i litigi, le gioie e i dolori!
Grazie per le emozioni, le sensazioni, le 

Walter Boano, 
il 05/04/2013, con la tesi magistrale in “Studio del 
comportamento reologico di bitumi modificati con 
nanoargilla: effetto del protocollo di miscelazione”, si 
laureava in Ingegneria Civile, indirizzo Infrastrutture, 
con la votazione di 108/110. CONGRATULAZIONI 
INGEGNERE!!

ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO

LAuREE

angosce e la tristezza!
Grazie per le paure e le incomprensioni, la 
dolcezza e il perdono!
Grazie per un bacio, per un sorriso, per il 
pianto e per una carezza!
Grazie per il calore e l’affetto, l’armonia e la 
tranquillità! 
Grazie per la famiglia e per i nostri amici!
Grazie per il frutto del nostro Amore : Martina 
e Camilla!
Grazie sempre e ogni istante per la vita che 
ci hai dato!
Grazie per Noi!
Grazie!

ELSA E DONATO

Martina Ariano

laurea triennale in scienze e tecniche 
psicologiche, 13 marzo 2013, votazione 102
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SI SONO SpENTI NEL SIGNORE

5 gennaio

ZABERT AUGUSTO
di anni 73

In suffragio la moglie offre € 200
ed i famigliari € 200

6 gennaio

ARICO’ ROSA
di anni 61

In suffragio i famigliari offrono € 100

19 gennaio

FORNERIS BARTOLOMEO
di anni 93

In suffragio i famigliari offrono € 100

15 febbraio

CERRATO GIOVANNI
di anni 72

2 marzo

GRINZA NATALINA
di anni 83

In suffragio i famigliari offrono € 150

4 aprile

ORTA ANTONIO
di anni 76

11 aprile

INGRASSIA EPIFANIO
di 92 anni

In suffragio i famigliari offrono € 100

24 aprile

MOLINO GIOVANNI BATTISTA
di 76 anni

In suffragio i famigliari offrono € 140

Ciao nonno,
non è facile per me scriverti adesso, dopo tutte 
quelle volte che ti dicevo di smetterla di dire certe 
cose e di pensare in negativo. Ma ancora una 
volta hai avuto ragione! Lo sapevi, vero?
Ho sempre pensato a te come la roccia dura, forte 
e imponente che sorreggeva la nostra famiglia, 
l’uomo indistruttibile dalle spalle larghe. Non 
sei mai stato un uomo di tante parole, ma sapevi 
farti capire. A te piaceva vedere le cose realizzate 
concretamente e non eri uno che si accontentava 
facilmente. 
Hai sempre pensato al futuro, a tutto quello 
che volevi ancora fare per far si che le persone 
a cui volevi bene fossero felici. Hai lavorato 
una vita intera, senza freni, senza mai fermarti 
a pensare a te stesso e sei riuscito, con tutta 
la tua determinazione, a creare la sala da 
ballo e a portare avanti i balli a palchetto. 
Rappresentavano la tua vita, il tuo respiro, erano 
ciò per cui ti svegliavi ogni giorno sempre con 
una nuova idea. Tu avevi le tue idee ed erano tue 
davvero. E quanto ti sei battuto per le tue idee? 
Quanto? Tanto! Forse troppo!
Tutti ti vedevano come quell’uomo burbero e 
testone che aspettava i biglietti verdi all’uscita 
della sala, ma pochi sanno davvero com’eri.
Mi ricordo quanto ti arrabbiavi quando io ed 
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Elena venivamo a casa per dirti che andavamo al 
mare; tu non avevi tempo per le vacanze! Me lo 
dicevi tutte le volte con le mani in testa: “ Clara, 
non c’è tempo per queste cose! C’è il lavoro, 
bisogna prenderlo quando c’è! Al mare non si 
guadagna!”. 
Non avevi un carattere facile e non ti sei mai 
abbassato a compromessi: ciò che volevi l’hai 
sempre ottenuto. Tu volevi, tu potevi e come tutti 
sanno tu comandavi. Avevi tutto in quella testa, 
piena di progetti, di idee; era una testa che 
neanche una roccia poteva rompere. Preferivi 
urlare a tutti la tua verità e le cose non le mandavi 
a dire a nessuno.
 
Hai vissuto la tua vita a pieni polmoni e fino 
alla fine hai voluto essere sicuro di avere tutto 
sotto controllo. Mi hai insegnato che tante 
volte è meglio stringere i denti, arrabbiarsi, se 
necessario,battere i pugni e strepitare, ma sempre 
e comunque portare avanti i valori e i principi in 
cui si crede.
Hai voluto bene a me e a Elena a tuo modo e solo 
noi potevamo capire e percepire quel bene che 
esprimevi anche solo con una pacca sulla spalla. 
Con i tuoi silenzi dimostravi la tua vera natura: 
un nonno buono, coraggioso e premuroso, ma pur 
sempre testone. 
Ora sei partito per la vacanza più lunga di tutte, 
quella che ti serve per ripagarti di tutti gli sforzi 
che hai fatto. Mi hai lasciato tante cose da fare, 
ma adesso non so se ci riesco! Con il tempo, 
forse.. non lo diranno mica per niente che “buon 
sangue non mente!”. Non ti dimenticare di quello 
che mi ripetevi un po’ di tempo fa; mi dicevi “voi 
non ce la fate senza di me!”. Hai ragione nonno, 
non ce la facciamo! Quindi ti prego, anche se 
potrà sembrare strano, non smettere mai di darci 
ordini. Fallo come hai sempre fatto!
Proteggici come sempre e stai vicino a papà, 
zia Rosanna e nonna Lucia; fagli sentire quella 
forza che avevi e non abbandonarli mai! Mi 
raccomando grida forte quando vedi qualcosa di 
sbagliato, noi ti ascolteremo!
Un’ultima cosa, nonno, fai attenzione: lassù 
comanda qualcun altro.. non farti subito 
conoscere! 

Ti vogliamo bene! Clara & Elena

30 aprile
MARABESE GIOVANNI

di 92 anni
In suffragio i famigliari offrono € 115

6 maggio

MOREGGIO RENZO
di 68 anni

In suffragio i famigliari offrono € 40

27 marzo

BONELLO CARLA
di 83 anni

In suffragio i famigliari offrono € 40

4 giugno

NEGRO LUCIANO
di 66 anni

In suffragio i famigliari offrono € 50

Non leggerai mai questo mio scritto,

ma spero che le vibrazioni

della mia anima possano arrivare fino a te.
Sei stato e sarai il simbolo della mia vita, il mio punto di 

riferimento, l’esempio da imitare, la bontà personificata, la
serenità, la fonte della mia forza.

Bastava un tuo sguardo e capivo

cosa dovevo o non dovevo fare, 

ed era sufficiente.
I tuoi insegnamenti mi accompagnano, i tuoi

consigli sinceri, quante sofferenze hai dovuto patire,
le tue lotte

però mi hanno motivata e mi hanno dato forza e coraggio.
Se sono quella che sono, lo devo a te.

Sii orgoglioso di quello che hai saputo fare, perchè io sono

orgogliosa di te, per la tua semplicità,

la tua bontà, il tuo senso 

di giustizia, la tua discrezione, la tua onestà.

Sono orgogliosa per la tua dignità, la tua compostezza,

la tua sobrietà,
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per i tuoi silenzi molto più eloquenti delle parole. 

Papà, vorrei somigliarti almeno un pò,
sei stato il meglio, per questo ti dico GRAZIE.

Non hai mai avuto pretese,

hai accolto la vita come veniva, senza

lamentarti mai, avevi solo un piccolo desiderio che non hai 

potuto realizzare, avresti voluto volare su un aereo...bhè,

io spero che tu ora lassù possa volare alto,

molto più alto, con il sorriso...

CIAO PAPA’ Francesca

 

22 agosto

BRANDO MARIA
di 88 anni

In suffragio i famigliari offrono € 100

26 agosto

DECASTELLI ROSA
di 96 anni

Il 25 settembre 

BOSTICCO MARIA
di anni 87 

In suffragio i famigliari offrono € 150

Il 17 novembre

ZOU MARIA
di anni 81

Il 9 dicembre

BOSTICCO GIUSEPPE
di anni 82

ANNIVERSARI

DEfuNTI fuORI 

pARROcchIA

Il 18 marzo

BARBIER MIRKO
di anni 87

In suffragio i famigliari offrono € 50

20°ANNIVERSARIO di 
LANFRANCO LORENZO

Il tempo passa, ma il tuo ricordo

vive nei nostri cuori, sempre.

La Famiglia

Il 16 dicembre

GRINZA ANNA MARIA
di anni 94

Il 17 dicembre

VASSALLO LUIGIA MARIA
di anni 86

Il 26 dicembre

DIGIOVANNI BRIGIDA
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Situazione finanziaria Valfenera
GENNAIO 2013 ENTRATE USCITE

Affitto € 400,00 
Affitto terreno € 50,00 
Affitto € 250,00 
Offerta sposti Lanfranco - Marazzita € 150,00 
Boano Antonia ved. Rosso € 20,00 
In suffragio di Aricò Rosa € 100,00 
Metano  € 1.013,56
Enel  € 263,21
Telecom  € 44,03
Abbonamento TV  € 113,50
In suffragio di Zabert Augusto
la moglie e il figlio € 200,00 
I fam.i in suffragio di Zabert Augusto € 200,00 
Visconti Carla € 50,00 
I famigliari in ricordo di
Marocco Bartolomeo € 250,00 
In suff. di Berrino Agnese ved. Rosso € 200,00 
In suffragio di Forneris Bartolomeo € 100,00 
Offerte per il seminario  € 300,00
Riparazione motore organo  € 279,85
Cancelleria  € 12,00
Spese varie  € 69,00
Materiale liturgico  € 81,00
Lanfranco Gaspare € 30,00 
Famiglia Visconti Marco € 20,00 
Rimborso spese diacono  € 100,00
Sostentamento parroco  € 200,00
Offerte del mese € 607,00 
**********************************************************************
TOTALE € 2.627,00 € 2.476,15

FEBBRAIO 2012 ENTRATE USCITE

Totale offerte per il bollettino
anno 2012 € 1.111,00 
Controllo caldaie  € 205,00
In suff. di Torta Federico € 20,00 
Zabert Giuseppe € 10,00 
N.N € 50,00 
Spese postali  € 10,00
Materiale liturgico  € 69,00
Tributo Diocesano  € 250,00
Metano  € 1.972,55
Enel  € 164,73
In suff. di Cardona Domenico € 50,00 
Affitto € 250,00 
Riparazione finestra chiesa di San Pietro  € 40,00
Offerta Associazione Radio Maria  € 100,00
Sostentamento Parroco  € 200,00
Rimborso spese diacono  € 100,00
Offerta sposi Carlo Junior
Francesca Musumeci € 70,00 
Offerte del mese € 396,00 
**********************************************************************
TOTALE € 1.957,00 € 3.111,28

MARZO 2013 ENTRATE USCITE

Offerta N.N € 20,00 
Registrazione contratto di affitto  € 67,00
Affitto € 300,00 
I famigliari in suff. di Grinza Natalina € 150,00 
Telecom  € 66,70
Enel  € 283,75
Acquedotto  € 81,00
Famiglia Valle € 10,00 
Signor Gherghina  € 10,00 
Stampa Bollettino  € 1.056,00
I Famigliari in suff. di Mirko Barbier € 50,00 
Rami d’ulivo  € 52,00
Materiale liturgico  € 50,00
Fiori addobbo chiesa  € 80,00
Gilli Caterina € 32,00 
Rimborso spese diacono  € 100,00
Sostentamento parroco  € 200,00
Offerte del mese € 680,00 
**********************************************************************
TOTALE € 1.252,00 € 2.036,45

APRILE 2013 ENTRATE USCITE

Famiglia Pennazio € 25,00 
Famiglia Casetta Antonio € 20,00 
Acquisto Armadio  € 480,00
Testore Mario € 10,00 
Materiale liturgico  € 121,50
I Fam. in suff. di Ingrassia Epifanio  € 100,00 
Offerta Gruppo di preghiera Gesù B. € 140,00 
Affitto € 300,00 
Enel  € 167,59
Metano  € 2.731,62
Famiglia Avidano Lavagero € 50,00 
Lanfranco Caterina € 10,00 
I fam. in suff. di Savina Pietro 1° Ann. € 20,00 
Sostentamento Parroco  € 200,00
Rimborso spese diacono  € 100,00
Offerte del mese € 527,00 
**********************************************************************
TOTALE € 1.202,00 € 3.800,71

MAGGIO 2013 ENTRATE USCITE

Offerta da sposi Quaglia - Giuliani € 100,00 
Telecom  € 52,70
Enel  € 242,88
Affitto € 300,00 
I fam. in suff. di Marabese Giovanni € 50,00 
I fam. in suffragio di Moreggio Enzo € 20,00 
Famiglia Cerrato Giovanni € 20,00 
Opere Caritative  € 200,00
Materiale liturgico  € 217,00
I fam. in suff. di Molino Giovanni Battista € 40,00 
Fiori per addobbo chiesa  € 390,00
Offerta da Prima Comunione € 345,00 
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Offerta da cresimati € 550,00 
Offerta da nonni di Casetta Alberto € 20,00 
Offerta dalla madrina di Casetta Alberto € 20,00 
Spesa per pullman gita a Poirino dei ragazzi  € 300,00
Contributo dei partecipanti alla gita € 260,00 
Sostentamento parroco  € 200,00
Rimborso spese Diacono  € 100,00
Offerte del mese € 760,00 
**********************************************************************
TOTALE € 2.485,00 € 1.702,58

GIUGNO 2013 ENTRATE USCITE

I genitori per batt. VISCONTI Chiara € 100,00 
I genitori per batt. BISCARDI Giorgio € 50,00 
Rosso Maria Valle € 40,00 
Versamento per diritti comunali (Confr. Battuti)  € 170,00
Fam. Ventre Cerrato per ben. casa € 20,00 
Affitto € 300,00 
Materiale liturgico  € 30,00
Opere Caritative  € 50,00
Acconto per fornitura imp. di riscaldamento  € 4.401,55
I fam. in suff. di Molino Giovanni Battista € 100,00 
Telecom  € 50,00
Enel  € 168,54
Acquedotto  € 137,05
Sostentamento parroco  € 200,00
Rimborso spese diacono  € 100,00
Offerte del mese € 277,00 
**********************************************************************
TOTALE € 887,00 € 5.307,14

LUGLIO 2013 ENTRATE USCITE

Affitto € 250,00 
Materiale liturgico  € 30,00
Telecom  € 57,50
Metano  € 1.312,80
Enel  € 189,87
Lavarini Eraldo in suffragio
della moglie Cornelia € 50,00 
Opere caritative  € 250,00
Sostentamento Parroco  € 200,00
Offerte del mese € 311,00 
**********************************************************************
TOTALE € 611,00 € 2.040,17

AGOSTO 2013 ENTRATE USCITE

Famiglia Lanfranco Franco € 10,00 
Famiglia Arduino Giovanni € 20,00 
Lanfranco Caterina € 30,00 
Fiori per addobbo chiesa  € 30,00
Tassa Rifiuti  € 962,30
Spese varie  € 70,00
Molino Marisa € 10,00 
Cotti Ester € 10,00 
Affitto € 300,00 
Banco di Beneficienza € 3.253,00 
Spese banco di beneficienza  € 174,00

Enel  € 122,40
In suffragio di
Brando Maria ved. Lovecchio € 100,00 
Sostentamento parroco  € 200,00
Rimborso spese diacono   € 100,00
Offerte del mese € 434,00 
**********************************************************************
TOTALE € 4.167,00 € 1.658,70

SETTEMBRE 2013 ENTRATE USCITE

Offerta N.N. impianto di riscaldam. € 355,00 
Coniugi Elsa e Donato € 50,00 
Sposi Lo Gioco Zaffalon € 150,00 
Opere caritative  € 600,00
Affitto € 300,00 
Telecom  € 58,81
Enel  € 197,78
Varie  € 50,00
Offerta Cardona Giuseppe € 10,00 
Ripararzioni varie  € 150,00
Rimborso spese Diacono  € 100,00
Sostentamento parroco  € 200,00
Offerte del mese € 577,00 
**********************************************************************
TOTALE € 1.442,00 € 1.356,59

OTTOBRE 2013 ENTRATE USCITE

Offerta festa delle leve € 100,00 
2° Acconto impianto di riscaldamento  € 7.205,00
Affitto € 300,00 
Affitto € 50,00 
Edilcostruzioni  € 2.750,00
Cancelleria  € 180,00
Offerta N.N. € 30,00 
Sposi Lanfranco Claudio e Patrizia € 100,00 
Materiale liturgico  € 235,00
In suffragio dei defunti
famiglia Molino-Accossato € 50,00 
Opere caritative  € 100,00
1° Rata Tares  € 563,00
I fam. in suffragio di Bosticco Maria € 150,00 
Fiori per addobbo chiesa  € 66,00
Offerta Cardona Pietro € 170,00 
Metano  € 391,40
Telecom  € 55,71
Enel  € 87,46
Offerta per missioni  € 500,00
Offerte del mese € 614,00 
Sostentamento parroco  € 200,00
Rimborso spese diacono  € 100,00
I fam. per batt. di Carlevero Emma € 50,00 
**********************************************************************
TOTALE € 1.614,00 € 12.433,57
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NOVEMBRE 2013 ENTRATE USCITE

Affitto € 300,00 
Sostituzione vetri con vetri doppi in canonica  € 3.521,55
Coibentazione dei muri casa canonica   € 5.501,50
Pagamento IRES  € 844,00
I gen. per batt. Lanfranco Benedetta € 100,00 
Cancelleria  € 25,00
Spese varie  € 45,00
Materiale liturgico  € 96,00
Opere caritative  € 300,00
Rinnovo contratto affitto casa Hesed  € 72,00
Enel  € 227,90
Offerte del mese € 520,00 
Sostentamento parroco  € 200,00
Rimborso spese diacono  € 100,00
********************************************************************** 
TOTALE € 920,00 € 10.932,95

DICEMBRE 2013 ENTRATE USCITE

Assicurazione Cattolica  € 2.088,00
IMU  € 55,00
TARES  € 808,00
Acconto per riparazione tetto chiesa   € 27.501,55
Affitto € 1.500,00 
Offerta da anniversari di matrimonio € 100,00 
I fam. in suffr. di Bosticco Giuseppe € 140,00 
Fiori per addobbo chiesa  € 117,00
Acquedotto della Piana  € 112,65
Enel  € 120,32
Materiale liturgico  € 12,50
Metano  € 331,56
I fam nel 20° ann. della morte
di Lanfranco Lorenzo € 100,00 
In suff. di Boero Gemma € 10,00 
I fam. per battesimo di Rullo Maria € 100,00 
Offerte per riparazione tetto chiesa:  
Bollito Giuseppe € 30,00 
Volpiano Maria € 90,00 
Famiglia Mignatta € 50,00 
N.N. € 50,00 
Rosso Giacomo € 30,00 
N.N. € 50,00 
N.N. € 50,00 
Pugliese Domenica ved. Visconti € 10,00 
Offerte del mese € 754,00 
Sostentamento Parroco  € 200,00
Rimborso spese Diacono  € 100,00
********************************************************************** 
TOTALE € 3.064,00 € 31.446,58

OFFERTE PER BOLLETTINO

N.N. € 10,00
LANFRANCO Gaspare € 15,00
Pelassa Margherita € 5,00
Trinchero Antonio € 10,00
In occasione della distribuzione € 252,00
Molino Marisa € 5,00
Caranzano Teresina € 10,00
N.N. € 10,00
N.N. € 10,00
N.N. € 15,00
N.N. € 30,00
Arduino Graziella € 10,00
Lanfranco Domenico € 10,00
Famiglia Berrino Giuseppe € 10,00
Vigna Domenica € 20,00
Famiglia Berrino  € 10,00
Famiglia Casetta Antonio € 20,00
Bollito Giuseppe € 20,00
Ellena Giovanni - To - € 20,00
Lanfranco Caterina € 20,00
N.N. € 20,00
Cardona Pietro € 30,00
Molino Dina € 15,00
Ferrian Rina € 10,00
N.N. € 20
Fam. Pelassa € 10
Lanfranco Carluccio € 10
Negro Domenico € 50
N.N. € 10
Gilli Caterina € 20
Tamietto Carlo e Felicina € 20
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NAScITE E BATTESIMI

Il 27 dicembre 2012 è nato Fabio Arduino

di Giancarlo e Sara MAUNERO
È stato battezzato a Villata il 10.02.2013
con il cuginetto Davide LOMELLO

Il 16 gennaio 2013 è nato
Alessandro Viarengo

di Giorgio e Silvia MOLINO
I nonni e i genitori offrono euro 50

Il 31 gennaio 2013 è nata Noemi Volpiano

di Paolo e Lidia Rubinetto.

È stata battezzata a Villata il 

I nonni e i genitori offrono euro 100

Il 7 marzo 2013 è nato Emanuele Carena

di Luca e Silvia Volpiano.
È stato battezzato a Lombriasco
il 5 maggio 2013.

ANAGRAFE DA VILLATA
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Il 25 aprile 2013 sono nati
Tommaso e Giovanni Ruccio

di Andrea e Serena Arduino.
Sono stati battezzati il 15 settembre 2013.
I nonni e i genitori offrono euro 200

Il 27 aprile 2013 è nato Mirco Tavarnesi

di Simone e Manuela Novo.
È stato battezzato a Riva presso Chieri
il 6 ottobre 2013. I genitori offrono euro 50.

Il 10 luglio 2013 è nata Viola Molino

di Piero e Mara Viglione.
È stata battezzata il 29 settembre 2013.
I nonni offrono euro 100.

Il 5 agosto 2013 è nato
Gabriele Cielo

di Claudio e Ramona Rotario.
È stato battezzato il 20 ottobre 2013.
I genitori e nonni offrono euro 150.

Il 9 ottobre 2013 è nata
Valeria Favaro

di Agostino e Marina Miletto.
I nonni offrono euro 50.
















